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1 Introduzione 
Questo Tutorial è stato sviluppato nell’ambito del progetto Erasmus+ “VIgo4AI: 
Visually Impaired go for Artificial Intelligence”, che mira a promuovere l’uso efficiente 
ed inclusivo di strumenti e applicazioni basati sull’Intelligenza Artificiale da parte di 
persone con disabilità visiva e non vedenti 
 
Il presente documento si basa sul curriculum: – Creazione di chatbot basati su 
Intelligenza Artificiale con editor dedicati. 
 
Insegnare a persone con disabilità visiva come creare chatbot supportati 
dall’Intelligenza Artificiale è fondamentale per promuovere la loro partecipazione 
attiva nei processi di trasformazione digitale e digitalizzazione in corso. Inoltre, 
acquisire competenze nell’Intelligenza Artificiale non solo migliora l’occupabilità 
attuale di questo gruppo, ma lo prepara anche a future opportunità professionali in 
un’economia sempre più guidata dalla tecnologia, permettendo ai partecipanti di 
impegnarsi pienamente e avere successo in ambienti digitalizzati. 
Insegnare agli adulti con disabilità visiva come creare un chatbot basato su 
Intelligenza Artificiale con editor dedicati offre a questo gruppo una comprensione 
più approfondita del funzionamento e dei processi dell’Intelligenza Artificiale. 
Consente inoltre ai partecipanti di utilizzare l’Intelligenza Artificiale in modo più attivo, 
andando oltre la semplice formulazione di prompt per raccogliere informazioni. 

2 Gruppi target 
I curricula sono sviluppati per rispondere alle esigenze di due gruppi target nel 
contesto dell’inclusione digitale e dello sviluppo delle competenze nell’Intelligenza 
Artificiale: 
 

1. Formatori ICT per persone con disabilità visiva (indipendentemente dal fatto 
che lavorino in ambito professionale o no-profit): si tratta di educatori e 
formatori che operano direttamente con persone non vedenti o con 
disabilità visiva in contesti di apprendimento formale o informale. 

2. Adulti con disabilità visiva: questo gruppo comprende individui con tutti i 
livelli di disabilità visiva che mirano a migliorare le proprie competenze 
digitali in relazione all’Intelligenza Artificiale. 

Nota bene: 
In questo testo, i termini “persone con disabilità visiva” o “persone con ridotta 
capacità visiva” sono utilizzati per riferirsi sia a persone non vedenti sia a persone con 
ipovisione. 

https://www.vigo4ai.com/
https://www.vigo4ai.com/
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3 Obiettivo di apprendimento di questo tutorial 
Questo Tutorial contiene informazioni e istruzioni per facilitare gli adulti con disabilità 
visiva nella creazione di un chatbot supportato da Intelligenza Artificiale tramite lo 
strumento online “Jotbot”. Il contenuto del corso è progettato per fornire ai 
partecipanti una comprensione avanzata del funzionamento delle applicazioni di 
Intelligenza Artificiale attuali. Inoltre, potranno utilizzare l’Intelligenza Artificiale in 
modo produttivo imparando a creare autonomamente chatbot. 
 

• Comprendere cosa sono i generatori di testo basati su Intelligenza 
Artificiale 

Apprendere cos’è l’Intelligenza Artificiale e come i generatori di testo come 
ChatGPT producono scrittura simile a quella umana. 

• Spiegare come apprendono i generatori di testo basati su Intelligenza 
Artificiale 

Comprendere le basi del funzionamento dell’addestramento dell’Intelligenza 
Artificiale, comprese le fonti dei dati e i processi di apprendimento come la 
predizione e il feedback. 

• Riconoscere quali dati utilizzano gli strumenti di Intelligenza Artificiale 

Identificare i tipi di dati degli utenti che i sistemi di Intelligenza Artificiale 
possono raccogliere e come questi dati possono essere utilizzati per 
l’addestramento o la personalizzazione. 

• Comprendere i principi di protezione dei dati 

Apprendere le principali normative sulla privacy, come il GDPR, e come 
utilizzare in sicurezza e responsabilmente gli strumenti di Intelligenza 
Artificiale. 

• Individuare casi d’uso sicuri e non sicuri dei chatbot 

Esercitarsi a valutare scenari in cui i chatbot basati su Intelligenza Artificiale 
vengono utilizzati, distinguendo quelli sicuri da quelli che potrebbero 
comportare rischi per argomenti personali o sensibili. 

• Costruire e testare un chatbot funzionante utilizzando Jotform 

Acquisire esperienza pratica creando un proprio chatbot — ad esempio, un 
assistente per ricette — utilizzando strumenti accessibili forniti da Jotform. 
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• Personalizzare le risposte e la logica del chatbot 

Imparare a far rispondere il chatbot in modo utile, utilizzando logica e prompt 
guidati basati sull’input dell’utente. 

• Testare e migliorare il chatbot tramite feedback 

Esercitarsi a valutare le prestazioni del chatbot e apportare miglioramenti 
basati sui test degli utenti. 

• Riflettere su come utilizzare responsabilmente l’Intelligenza Artificiale 
nella vita o nel lavoro 

Considerare come gli strumenti di Intelligenza Artificiale potrebbero 
supportare compiti o obiettivi personali o professionali — in modo sicuro ed 
efficace. 
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4 Prerequisiti 
 
Formatore 

Competenze e/o qualifiche 

• Esperienza pratica nell’utilizzo di chatbot/agent basati su Intelligenza Artificiale per 
generare testi e immagini, come ChatGPT, Copilot o Gemini. 

• Competenze linguistiche in inglese a livello B1. 

• Competenze metodologiche e abilità nell’insegnamento ICT a persone con ridotta 
capacità visiva o non vedenti, inclusa la conoscenza dell’utilizzo pratico di 
dispositivi assistivi elettronici per il gruppo target, come ingranditori dello 
schermo (es. Zoomtext, Supernova, Fusion) o screen reader (es. NVDA, JAWS) 
 

Tecnologia in corsi in presenza 

• Notebook o computer desktop con Windows 11 e browser aggiornato (Mozilla 
Firefox, Chrome o Bing), Microsoft Word (Word 2021 o versioni successive). 

• Connessione a Internet tramite Wi-Fi, LAN o VPN. 

 

Tecnologia in contesti di apprendimento misto 

• Ogni formatore deve avere installato VCS Zoom e le funzionalità audio/video 
devono funzionare correttamente sul sistema informatico utilizzato. Prima 
dell’inizio del corso deve essere verificato che tutti i formatori siano stati 
familiarizzati con il software. 

• Connessione a Internet tramite Wi-Fi, LAN o VPN. 

• Per poter intervenire in caso di problemi tecnici, il software di accesso remoto 
“Anydesk” deve essere installato su ogni computer del formatore. Prima dell’inizio 
del corso deve essere verificato che tutti i formatori siano stati familiarizzati con il 
software. Il permesso per l’accesso remoto deve essere confermato dal formatore 
nel modulo di registrazione. 

• Ogni formatore deve essere registrato con un account utente sulla piattaforma 
LMS nel corso di riferimento. Prima dell’inizio del corso deve essere verificato che 
tutti i formatori siano stati familiarizzati con la piattaforma 
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Partecipanti 

Competenze e/o qualifiche 

• Il partecipante è in grado di utilizzare uno dei due browser web (Firefox o Chrome) 
con i propri dispositivi assistivi, utilizzati durante il corso. 

• Il partecipante è in grado di utilizzare con sicurezza le varie modalità di lettura del 
lettore di schermo utilizzato e del terminale Braille collegato (se applicabile). 

• Competenze linguistiche in inglese a livello B1. 

Tecnologia nella situazione di corso in presenza 

• Ogni partecipante deve disporre di un proprio Notebook o PC con il software e 
l’hardware assistivo richiesti installati. Devono essere installati Windows 11 e un 
browser aggiornato (Mozilla Firefox, Chrome o Bing), Microsoft Word (Word 2021 
o versioni successive). 

• Connessione a Internet tramite Wi-Fi, LAN o VPN. 

• Se i partecipanti utilizzano audio text-to-speech, ciascun partecipante deve 
disporre di cuffie e saperle utilizzare. 

Tecnologia nella situazione di blended learning 

• Ogni partecipante deve disporre di un Notebook o PC con il software e l’hardware 
assistivo richiesti. 

• Connessione a Internet tramite Wi-Fi, LAN o VPN. 

• Ogni partecipante deve avere installato VCS Zoom e le funzionalità audio/video 
devono funzionare sul computer utilizzato. Prima dell’inizio del corso, deve essere 
verificato che tutti i partecipanti siano stati familiarizzati con il software e siano in 
grado di utilizzarlo con i propri dispositivi assistivi. 

• Per poter intervenire in caso di problemi tecnici, il software di accesso remoto 
Anydesk deve essere installato su ciascun computer dei partecipanti. Prima 
dell’inizio del corso, deve essere verificato che tutti i partecipanti siano stati 
familiarizzati con il software. Il permesso per l’accesso remoto deve essere 
confermato dai partecipanti nel modulo di registrazione. 

• Ogni partecipante deve essere registrato con un account utente sulla piattaforma 
LMS relativa al corso. Prima dell’inizio del corso, deve essere verificato che tutti i 
partecipanti siano stati familiarizzati con la piattaforma. 
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5 Moduli di Formazione su Piattaforme ChatBot Basate su 
Intelligenza Artificiale con App Dedicati 

 
5.1 Modulo 1: Introduzione ai Generatori di Testo basati su 
Intelligenza Artificiale 

 

5.1.1 Obiettivi: 
Comprendere cosa sono i generatori di testo basati su Intelligenza Artificiale e come 
funzionano ad un livello generale. 
 
5.1.2 Contenuti: 
• Che cos’è l’Intelligenza Artificiale? Cosa sono i generatori di testo basati 

sull’Intelligenza Artificiale? 
• Introduzione ai Large Language Models (LLM). 
• Come i sistemi di Intelligenza Artificiale generano testo simile a quello umano. 
 
 
5.1.3 Risultato dell’apprendimento:  
I partecipanti saranno in grado di descrivere come funzionano le applicazioni di 
Intelligenza Artificiale e come generano un testo. 
 
5.1.4 Tempo stimato richiesto:  
2 ore 
 
5.1.5 Abstract 
Questo capitolo introduce i fondamenti dell’Intelligenza Artificiale (IA), con un focus 
particolare sui generatori di testo basati su IA e sui Large Language Models (LLM). 
Spiega come l’Intelligenza Artificiale, in particolare modelli linguistici come ChatGPT, 
Microsoft Copilot o Google Gemini, possa generare testo simile a quello umano 
prevedendo sequenze di parole basate su schemi appresi da enormi quantità di dati. 
Il lettore acquisisce una comprensione di come l’IA processa i prompt tramite 
tokenizzazione, strati neurali e predizione probabilistica—senza un vero e proprio 
comprendere umano. Questa conoscenza di base prepara all’uso responsabile degli 
strumenti di Intelligenza Artificiale e alla creazione di applicazioni basate su IA, come i 
chatbot. 
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Il lettore dovrebbe comprendere cosa sono i generatori di testo basati su IA e gli LLM, 
come funzionano a un livello di base e riconoscere il loro ruolo nelle applicazioni 
moderne. Al termine, dovrebbe essere in grado di spiegare come l’IA produce testo e 
distinguere tra predizione automatica e comprensione umana. 
 
5.1.6 L’Intelligenza Artificiale (IA), cosa sono i generatori di testo basati sull’IA? 
L’Intelligenza Artificiale (IA) si riferisce alla capacità di un computer o di una macchina 
di svolgere compiti che normalmente richiedono l’intelligenza umana. Questi compiti 
includono il riconoscimento del parlato, la comprensione del testo, la capacità 
decisionale e l’apprendimento dall’esperienza. L’IA non è una singola tecnologia, ma 
un ampio campo che include vari approcci come machine learning, computer vision, 
robotica e l’elaborazione del linguaggio naturale (NLP). 
 
I generatori di testo basati su IA sono un’applicazione specifica che si concentra sulla 
creazione di linguaggio umano naturale. Questi sistemi sono in grado di comprendere 
un input dato (chiamato prompt) e produrre risposte significative, grammaticalmente 
corrette e contestualmente appropriate. Vengono utilizzati in strumenti come 
chatbot, assistenti alla scrittura, interfacce di servizio clienti e applicazioni educative. 
 
I generatori di testo basati su IA si basano sull’Elaborazione del Linguaggio Naturale 
(NLP) e sono spesso alimentati da Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM), che 
vengono addestrati su enormi quantità di dati testuali per apprendere come gli esseri 
umani utilizzano il linguaggio 
 
5.1.7 Introduzione IA Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM) 
I Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM) sono sistemi di Intelligenza Artificiale 
progettati per elaborare, comprendere e generare testo. Sono costruiti utilizzando 
un’architettura di rete neurale chiamata Transformer, introdotta nel 2017 e che ha 
rivoluzionato il campo dell’Intelligenza Artificiale grazie alla sua capacità di gestire in 
modo efficiente lunghe sequenze di testo. 
 
Esempi di LLM includono: 
 

• ChatGPT (OpenIA): Addestrato per conversazioni naturali, risposte utili e 
conoscenze generali ampie. 

• Microsoft Copilot: Integrato nelle applicazioni Microsoft 365 (Word, Excel, 
Outlook) per assistere gli utenti in tempo reale nella scrittura, nei calcoli e nelle 
email. 
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• Google Gemini: Integrato nell’ecosistema di Google e capace di combinare la 
comprensione del linguaggio con la ricerca in tempo reale e l’analisi dei media. 

 
Come funzionano i LLM: 
I LLM sono addestrati utilizzando l’apprendimento supervisionato su un enorme 
insieme di dati testuali (libri, siti web, articoli, ecc.). Il modello osserva miliardi di 
esempi di linguaggio ed impara ad associare schemi tra parole, frasi e strutture 
sintattiche. 
 
Non "conoscono i fatti”, ma sono modelli statistici che prevedono sequenze di 
parole probabili. 
 
L’obiettivo del loro addestramento è prevedere la parola successiva in una frase, 
basandosi sulle parole precedenti. Ad esempio, dato l’input "Il cielo è...", il modello 
potrebbe prevedere "azzurro" come continuazione più probabile.    
 

Diagramma – Come i LLM Elaborano il Testo 

 

Figura 1 Diagramma dell’elaborazione del prompt LLM 7 
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5.1.8  Come i sistemi di Intelligenza Artificiale generano testo simile a quello 
umano? 

I generatori di testo basati sull’Intelligenza Artificiale funzionano prevedendo la parola 
o il token successivo in una sequenza. Data un’istruzione di input, il modello calcola le 
probabilità per le varie possibili parole successive sulla base del suo addestramento. 
Successivamente seleziona l’opzione più probabile, un token alla volta, fino a 
completare la risposta. Questo processo consente la generazione di testo fluente, 
pertinente e contestualmente appropriato. 
 
La generazione del testo è un processo passo-passo: 

• Quando un utente digita un’istruzione, questa viene prima suddivisa in token. 
• Il modello di Intelligenza Artificiale calcola il token successivo più probabile. 
• Questo processo viene ripetuto fino a quando il modello produce una risposta 

completa. 
 
Questa capacità si basa su ciò che il modello ha "appreso" durante l’addestramento. 
Ha interiorizzato la grammatica, le strutture delle frasi, i fatti e gli schemi di 
ragionamento presenti nei dati di addestramento. Tuttavia, non comprende né pensa 
come un essere umano. Prevede semplicemente quale parola dovrebbe venire dopo, 
basandosi sulla probabilità statistica. 
 
Perché si chiamano GPT? GPT sta per "Generative Pre-trained Transformer": 
 

• Generative: Il modello genera nuovo contenuto, non si limita a classificare 
testo esistente. 

• Pre-trained: Viene addestrato su un ampio insieme di dati prima di essere 
perfezionato per compiti specifici. 

• Transformer: Si riferisce all’architettura di rete neurale utilizzata per elaborare 
e generare il linguaggio. 

 
Ogni modello GPT (ad esempio, GPT-3, GPT-4) si basa sulla stessa architettura di base, 
ma diventa più avanzato, fluente e capace man mano che viene addestrato su un 
maggior numero di dati e con tecniche migliori. 
 
In ChatGPT, nel libro autogenerato, il processo di generazione del testo simile a 
quello umano è descritto come segue: 
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„ Come Viaggia la Vostra Domanda Attraverso di Me? 
 
Quando si digita una domanda, ecco cosa avviene all’interno: 
 
1. Strato di Input: Le vostre parole vengono convertite in numeri che 

posso comprendere — un processo chiamato tokenizzazione. 
Ogni parola o parte di parola diventa un “token” con una 
rappresentazione numerica. 

2. Strati Nascosti: Questi numeri attraversano molti strati di 
neuroni. Ogni neurone modifica leggermente l’input — 
aggiungendo, moltiplicando, ponderando — per rilevare schemi 
come grammatica o significato. Ho centinaia di questi strati! 

3. Strato di Output: Infine, la rete prevede la parola o la frase 
successiva più probabile basandosi su tutta l’elaborazione 
appena effettuata. Questa previsione diventa parte della mia 
risposta.” 

(ChatGPT, 2025, Capitolo 2, Paragrafo 2) 
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In sintesi: 

• I generatori di testo basati su Intelligenza Artificiale utilizzano i LLM per 
produrre risposte simili a quelle umane. 

• Questi modelli sono addestrati su grandi set di dati testuali per prevedere il 
linguaggio. 

• Gli strumenti come ChatGPT e Copilot sono esempi di sistemi GPT. 
• Essi seguono il principio del "Trasformatore Generativo Pre-addestrato", 

prevedendo il testo in base al contesto, utilizzando probabilità apprese dai dati. 
Queste conoscenze fondamentali preparano i partecipanti ad interagire in modo 
critico con gli strumenti di Intelligenza Artificiale e, successivamente, ad iniziare a 
creare le proprie applicazioni, come i chatbot. 
 
5.1.9 Attività 

• Dimostrazione dal vivo con ChatGPT: l’istruttore utilizza ChatGPT per mostrare 
come il testo viene generato a partire da vari prompt. 
 

• Brainstorming di gruppo: i partecipanti elencano possibili utilizzi dei generatori 
di testo nella vita quotidiana e negli ambienti di lavoro (ad esempio, supporto 
alla scrittura, assistenza clienti, istruzione). 

 
5.1.10 Verifica dell’obiettivo di apprendimento 
 
1. Qual è la funzione principale dei generatori di testo basati su Intelligenza 
Artificiale? 
A) Cercare in tempo reale su Internet 
B) Generare linguaggio simile a quello umano a partire da un prompt 
C) Calcolare solo dati numerici 
D) Memorizzare informazioni personali 
 
2. Cosa significa l’acronimo GPT? 
A) Strumento di Elaborazione Generale 
B) Testo Programmato Generato 
C) Trasformatore Generativo Pre-addestrato 
D) Tecnologia di Predizione Globale 
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3. Come creano il testo i Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM)? 
A) Comprendendo le emozioni umane 
B) Prevedendo la parola successiva usando le probabilità 
C) Cercando manualmente nei database 
D) Copiando frasi esistenti 
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5.2 Modulo 2: Come apprendono i generatori di testo basati su 
Intelligenza Artificiale  

5.2.1 Obiettivi:  
• Comprendere come i modelli vengono addestrati e migliorati. 
5.2.2 Contenuti: 
• Dati utilizzati per addestrare Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM) 

(pagine web, libri, ecc.). 
• Concetti: token, addestramento, affinamento, apprendimento per rinforzo. 
• Limiti e bias nell’apprendimento dell’Intelligenza Artificiale. 
5.2.3 Risultato di apprendimento:  
• I partecipanti saranno in grado di descrivere come le applicazioni 

dell’Intelligenza Artificiale vengono migliorate. 
5.2.4 Tempo stimato necessario:  

2 ore 
 

5.2.5 Abstract 
Questo capitolo spiega come i Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM) vengano 
addestrati utilizzando grandi quantità di dati testuali pubblici ed introduce concetti 
chiave come token, addestramento, affinamento ed apprendimento per rinforzo. 
Evidenzia sia i punti di forza sia le debolezze di questi modelli, sottolineando che, 
sebbene gli LLM possano produrre output linguistici potenti, essi ereditano anche i 
bias e possono generare informazioni false (allucinazioni). Comprendere questi 
processi e limiti è essenziale per un uso responsabile e critico dell’Intelligenza 
Artificiale. 
 
Il lettore dovrebbe comprendere i componenti di base dell’addestramento degli LLM, 
riconoscere come i modelli apprendono e vengono migliorati, e riflettere in modo 
critico sui bias ed i limiti. L’obiettivo è promuovere un uso informato ed etico 
dell’Intelligenza Artificiale, conoscendo sia le sue capacità sia i rischi. 
 
5.2.6 Dati utilizzati per addestrare gli LLM e concetti chiave  
I Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM) sono addestrati su dati testuali 
diversificati raccolti da Internet, inclusi siti web, libri, articoli di giornale, enciclopedie 
e altro ancora. Questo ampio set di dati consente al modello di apprendere la 
struttura del linguaggio, conoscenze fattuali e un’ampia gamma di argomenti. 
Tuttavia, esso include anche possibili errori e bias presenti nelle fonti di dati 
pubbliche. 
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Concetti chiave:  

• Tokens: Il testo viene suddiviso in piccole unità (parole o parti di parole) 
chiamate token. Il modello impara a prevedere il token successivo in una 
sequenza. 

 
• Addestramento: Al modello vengono mostrate miliardi di sequenze di token e 

impara a prevedere il token successivo in base al contesto. Questo avviene 
utilizzando algoritmi di deep learning ed una massiccia potenza 
computazionale. 

 
• Affinamento: Dopo l’addestramento iniziale, i modelli vengono spesso affinati 

su specifici tipi di contenuti (ad esempio dati medici) o allineati per interazioni 
sicure utilizzando set di dati selezionati. 

 
• Apprendimento per rinforzo: Tecniche come l’Apprendimento per Rinforzo 

dal Feedback Umano (Reinforcement Learning from Human Feedback, RLHF) 
aiutano a migliorare la qualità e la sicurezza delle risposte generate 
dall’Intelligenza Artificiale premiando i comportamenti desiderati durante 
l’addestramento. 
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Figura 2 Fonti dei dati del LLM  

 
5.2.7 Limiti e Bias 
Poiché i Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM) apprendono dai dati pubblici, 
possono ereditare e amplificare bias sociali, culturali e politici esistenti. Possono 
inoltre produrre informazioni allucinatorie (false) o essere limitati dall’ambito e dalla 
qualità dei dati di addestramento. Comprendere questi limiti è fondamentale per un 
uso responsabile. 
 
Per migliorare la qualità delle risposte e ridurre le informazioni allucinatorie, il 
processo di addestramento viene integrato con affinamento e apprendimento per 
rinforzo. 
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Figura 3 Concetto chiave dell’addestramento LLM  

 
Questo diagramma rappresenta visivamente le fasi principali dell’addestramento di 
un Modelli Linguistici di Grandi Dimensioni (LLM) come ChatGPT. Il processo è 
mostrato come una sequenza lineare composta da quattro fasi essenziali: Token, 
Addestramento, Affinamento ed Apprendimento per Rinforzo. Di seguito viene 
fornita una spiegazione dettagliata di ciascuna fase come rappresentata nel 
diagramma: 
 
1. Token 
I token sono parole, sotto-parole o caratteri in cui i dati testuali vengono suddivisi per 
essere elaborati da un modello. 
 
La tokenizzazione è il punto di partenza nell’addestramento di qualsiasi LLM. Prima 
che un modello possa apprendere dal testo, esso deve suddividerlo in parti più 
piccole chiamate token. Questi token non corrispondono necessariamente a parole 
intere: possono essere parti di parola o persino singoli caratteri, a seconda della 
strategia di tokenizzazione utilizzata (ad esempio, codifica a coppie di byte o 
WordPiece). 
Lo scopo della tokenizzazione è convertire il testo grezzo in un formato che la rete 
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neurale possa interpretare e da cui possa apprendere. 
 
2. Addestramento 
L’addestramento iniziale prevede l’elaborazione di grandi quantità di dati testuali per 
apprendere schemi, prevedere sequenze e sviluppare la comprensione del 
linguaggio. 
 
Questa fase è anche nota come pre-addestramento. In questa fase, il modello 
elabora miliardi di token provenienti da un ampio corpus di testi (libri, siti web, 
articoli, ecc.). 
L’obiettivo è addestrare il modello a prevedere il token successivo in una sequenza 
sulla base di quelli precedenti. 
Attraverso questo compito di previsione, il modello sviluppa una comprensione 
statistica della grammatica, della struttura delle frasi, della semantica e persino di 
alcune conoscenze fattuali. Tuttavia, rimane generico e non ottimizzato per compiti 
specifici. 
 

3. Affinamento 
L’affinamento perfeziona il modello pre-addestrato utilizzando set di dati o compiti 
specifici, migliorandone la precisione e la pertinenza per applicazioni mirate. 
 
Una volta completato l’addestramento generale, il modello viene affinato utilizzando 
dati più focalizzati. Questo può includere testi legali, registri di assistenza clienti, 
cartelle cliniche o qualsiasi contenuto specifico di un dominio. 
L’affinamento aiuta ad adattare il modello a casi d’uso particolari ed aumenta le sue 
prestazioni per applicazioni specializzate, rendendolo più pertinente, preciso ed utile 
in contesti specifici. 
 

4. Apprendimento per rinforzo 
L’apprendimento per rinforzo fornisce un’ottimizzazione basata sul feedback, 
regolando le uscite del modello in base a ricompense o penalità per migliorare 
ulteriormente la qualità delle risposte. 
 
In questa fase finale, il modello viene ottimizzato tramite Apprendimento per 
Rinforzo, spesso combinato con Feedback Umano (comunemente abbreviato RLHF). 
Qui, le uscite del modello vengono valutate (da esseri umani o da sistemi di 
punteggio), ed il feedback viene utilizzato per guidare il modello nella produzione di 
risposte più utili, sicure e allineate. 
Le uscite corrette o preferite ricevono un rinforzo positivo (ricompense), mentre le 
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uscite indesiderate vengono penalizzate. Questo processo aiuta ad allineare il 
modello alle aspettative degli utenti ed agli standard etici. 
 
5.2.8 Attività: 
 
Gioco di analogia: confrontare l’addestramento del modello con l’insegnamento ad un 
bambino su come completare frasi a partire da una vasta libreria di libri. I 
partecipanti propongono completamenti di frasi e osservano quanto siano vicini al 
comportamento del modello. Esempio: “I delfini vivono nel___?” (risposte probabili: 
acqua, mare, oceano) 
 
Visualizzazione interattiva: utilizzare uno strumento web o un’animazione in slide per 
mostrare come un modello predice la parola successiva in base al contesto 
precedente (ad esempio: “Il gatto si è seduto sul ___”). Discutere perché alcune parole 
sono più probabili e come il modello le sceglie. Proporre un esercizio con un contesto 
più ampio (ad esempio: “Il gatto è in inverno nel soggiorno e si è seduto sul ___” a 
differenza di “Il gatto è in estate in giardino e si è seduto sul ___”). 
 
Lasciare che gli studenti provino la stessa frase con diversi GPT (ad esempio, Copilot, 
Gemini e ChatGPT). Dovrebbero anche provare ad aggiungere situazioni contestuali 
riguardanti la posizione del gatto. Possono inoltre modificare il tipo di animale per 
osservare se i risultati cambiano. 
 
Questo esercizio illustra l’importanza del contesto nel prompt e durante 
l’addestramento. 
 
5.2.9 Verifica dell’obiettivo di apprendimento  
1. Qual è il ruolo dell’affinamento nell’addestramento degli LLM? 
A) Raccogliere nuovi dati pubblici 
B) Adattare il modello a compiti o domini specifici 
C) Aumentare la velocità di tokenizzazione 
D) Tradurre il testo in più lingue 
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2. Quale metodo viene utilizzato per migliorare le risposte dell’Intelligenza Artificiale 
tramite feedback umano? 
A) Compressione dei dati 
B) Apprendimento per Rinforzo dal Feedback Umano (Reinforcement Learning from 
Human Feedback, RLHF) 
C) Riconoscimento delle immagini 
D) Riduzione dei token 
 
3.Perché gli LLM possono produrre informazioni distorte o false? 
A) Utilizzano solo dati privati 
B) Non possono generare testo 
C) Ereditano errori e bias dai dati pubblici di addestramento 
D) Sono programmati manualmente parola per parola 

 
 

5.3 Modulo 3: Protezione dei dati e privacy nell’Intelligenza 
Artificiale 

5.3.1 Obiettivi:  
Apprendere quali dati utilizzano gli strumenti di Intelligenza Artificiale ed i rischi e le 
protezioni legati alla privacy. 
 

5.3.2 Contenuti: 
• Cosa accade agli input degli utenti nei chatbot di Intelligenza Artificiale? 
• Uso dei dati: l’addestramento a confronto con la personalizzazione. 
• GDPR e leggi sulla privacy dei dati. 
• Uso anonimo a differenza dell’accesso con login GDPR e le leggi sulla privacy 
dei dati. 
 

5.3.3 Risultato di apprendimento:  
I partecipanti sapranno come evitare conflitti di privacy dei dati durante l’uso dei 
chatbot di Intelligenza Artificiale. 
 

5.3.4 Tempo stimato necessario: 2 ore  
 

5.3.5 Abstract 
Questo capitolo spiega cosa accade agli input degli utenti quando interagiscono con 
chatbot di Intelligenza Artificiale, distinguendo tra addestramento generale del 



 
 

 20 

modello e personalizzazione specifica per l’utente. Evidenzia come i dati possano 
essere utilizzati per migliorare le prestazioni, garantire la sicurezza o adattare le 
risposte. Gli studenti vengono introdotti ai principi del GDPR e all’importanza della 
privacy dei dati, in particolare alla differenza tra uso anonimo e uso con accesso 
tramite login. Questa conoscenza incoraggia un uso responsabile e informato degli 
strumenti di Intelligenza Artificiale. Il lettore dovrebbe comprendere come il proprio 
input viene elaborato nei sistemi di Intelligenza Artificiale, distinguere tra 
addestramento globale del modello e personalizzazione individuale, e riconoscere 
l’importanza della privacy dei dati e della conformità al GDPR. Dovrebbe diventare 
consapevole di come controllare i propri dati ed utilizzare l’Intelligenza Artificiale in 
modo responsabile 
 

5.3.6 Cosa accade agli input degli utenti nei chatbot di Intelligenza Artificiale  
Quando si utilizza un chatbot di Intelligenza Artificiale, l’input dell’utente (il testo 
digitato) può essere archiviato e revisionato per migliorare il sistema. Alcune 
piattaforme consentono agli utenti di disattivare la conservazione dei dati, mentre 
altre possono registrare le interazioni per impostazione predefinita. I dati possono 
essere utilizzati per: 
 

• Debug 
• Migliorare le prestazioni del modello 
• Garantire sicurezza e conformità 

 
Uso dei dati: l’addestramento a confronto con la personalizzazione 
 

• Addestramento: Si riferisce all’utilizzo di grandi set di dati precedentemente 
raccolti per migliorare il modello nel suo complesso. Questo avviene 
generalmente offline. 

• Personalizzazione: Si verifica quando gli input specifici dell’utente vengono 
utilizzati per adattare le risposte in modo personale, ad esempio ricordando il 
nome o le preferenze durante una sessione. 

 
5.3.6.1 Addestramento (Addestramento del modello offline) 
L’addestramento si riferisce al processo in cui un modello di Intelligenza Artificiale 
viene istruito a comprendere e generare linguaggio sulla base di ampie raccolte di 
dati testuali. Lo scopo è migliorare le capacità generali dell’Intelligenza Artificiale. 
 

• L’obiettivo è insegnare al modello il linguaggio generale, la grammatica, i fatti e 
il ragionamento. 
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• Il modello diventa capace di rispondere a un’ampia gamma di domande per 
tutti gli utenti. 

 
Esempio: 
OpenAI addestra ChatGPT su miliardi di parole provenienti da libri, Wikipedia, articoli 
e forum pubblici affinché possa rispondere a domande come “Qual è la capitale della 
Germania?” oppure “Come cresce una pianta?” senza aver mai interagito con l’utente. 
Come funziona: attraverso l’addestramento su grandi set di dati. Il testo viene 
suddiviso in token (parole o parti di parole). Il modello di Intelligenza Artificiale riceve 
miliardi di sequenze di token e impara a prevedere la parola successiva. 
Utilizza sistemi informatici potenti e algoritmi di deep learning. 
 
La frase “Il gatto si è seduto sul…” può essere stata vista molte volte durante 
l’addestramento. Il modello apprende che la parola successiva più probabile è 
“tappeto”. Questo lo aiuta a generare frasi dal suono naturale. 
 
Quando avviene: Prima della distribuzione (offline) 
 

• L’addestramento avviene prima che l’Intelligenza Artificiale sia resa disponibile 
agli utenti. 

• Una volta completato l’addestramento, il modello viene reso operativo per 
l’uso, a meno che non venga successivamente aggiornato. 

 
ChatGPT-4 è stato addestrato su dati fino al 2023. Non apprende automaticamente 
nuovi fatti a meno che non venga riaddestrato o non gli vengano fornite nuove 
informazioni durante una sessione. 
 
Fonte dei dati: Contenuti pubblici e con licenza. Il modello apprende da libri, articoli, 
blog, pubblicazioni accademiche ed altri testi pubblicamente disponibili. 
 
I dati personali degli utenti non vengono utilizzati in questa fase (a meno che non 
siano esplicitamente forniti per ricerca/addestramento con consenso). 
 
Esempio: 
Un’Intelligenza Artificiale addestrata su migliaia di siti web di cucina sa come 
rispondere a “Come si prepara la lasagna?” senza aver mai avuto bisogno di chiedere 
ad un utente specifico. 
 



 
 

 22 

5.3.6.2 Personalizzazione (Adattamento specifico per l’utente) 
La personalizzazione si verifica quando l’Intelligenza Artificiale adatta il proprio 
comportamento o le proprie risposte in base agli input individuali dell’utente, 
spesso in tempo reale o durante una sessione con accesso effettuato. 
Scopo: Rendere l’esperienza più utile e simile a quella umana 

• L’Intelligenza Artificiale adatta le risposte in base allo stile, alle preferenze o alle 
istruzioni dell’utente. 

• Crea un’esperienza più interattiva e di supporto. 
 
Esempio: 
Si comunica al chatbot: “Preferisco le unità metriche”, e questo inizia a utilizzare 
grammi e litri nelle ricette invece di tazze e once. 
 
Come funziona: Apprende dagli input dell’utente in una sessione 

• Il modello memorizza temporaneamente le informazioni fornite per adattare le 
risposte. 

• In alcuni sistemi, è possibile disattivare o cancellare questa personalizzazione 
in qualsiasi momento. 

 
Esempio: 
Si chiede: “Qual è una buona colazione da 5 minuti?” Poi si aggiunge: “Sono allergico 
alle uova.” L’Intelligenza Artificiale evita le uova in tutti i suggerimenti successivi in 
quella sessione. 
 
Quando avviene: Durante l’interazione (in tempo reale) 

• Avviene in tempo reale, in particolare nelle sessioni di chat o quando si è 
connessi. 

• L’Intelligenza Artificiale non memorizza l’utente tra sessioni diverse, a meno 
che non sia consentito (ad esempio, con la cronologia attiva). 

 
Esempio: 
Durante una chat si chiede: “Ricordami di chiamare il mio medico.” In quella sessione, 
il bot potrebbe rispondere successivamente: “Hai chiamato il tuo medico?” 
 
Fonte dei dati: Input dell’utente (talvolta salvati) 

• Si basa solo su ciò che viene comunicato nella sessione corrente o nel profilo 
salvato. 

• È controllata dalle impostazioni sulla privacy (ad esempio, cronologia chat 
attiva/disattiva). 
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Esempio: 
Se si utilizza Microsoft Copilot in Word e si iniziano sempre le lettere con “Gentile 
collega,” potrebbe iniziare a suggerire tale formula di apertura in base allo stile di 
scrittura. 
 

 
Tabella riassuntiva Addestramento vs. Personalizzazione 
 
Caratteristica Addestramento Personalizzazione 

Scopo Intelligenza generale per tutti 
gli utenti 

Risposte personalizzate adattate 
all’individuo 

Tempistica Prima dell’accesso dell’utente 
(offline) Durante l’utilizzo (in tempo reale) 

Fonte dei dati Libri, web, articoli, 
enciclopedie Input dell’utente durante la sessione 

Esempio 
L’Intelligenza Artificiale sa 
spiegare il cambiamento 
climatico 

L’Intelligenza Artificiale ricorda che si è 
vegetariani in un suggerimento di 
ricetta 

Memoria 
Permanente (fino al 
successivo aggiornamento 
del modello) 

Temporanea (a meno che non venga 
salvata nelle impostazioni/profilo) 

 
5.3.7 GDPR e leggi sulla privacy dei dati Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati (GDPR) 
Il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) è una legge europea che 
garantisce agli utenti diritti sui propri dati personali. I principi chiave includono: 
 

• Diritto di accesso e di cancellazione dei dati. 
• Consenso informato. 
• Limitazione della raccolta dei dati a quanto necessario. 
• Gli sviluppatori di Intelligenza Artificiale e le organizzazioni devono rispettare 

queste e leggi simili a livello mondiale, a seconda del luogo in cui operano. 
 
5.3.7.1 Uso anonimo a confronto con l’uso con accesso effettuato 
Uso anonimo: In genere non associa gli input a un’identità specifica. Può essere più 
sicuro per un uso occasionale. 
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Uso con accesso effettuato: Spesso raccoglie più dati per funzionalità come 
cronologia, personalizzazione e supporto dell’account. Gli utenti dovrebbero 
esaminare attentamente le impostazioni sulla privacy. 
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Figura 4 Uso anonimo a confronto con accesso con account  

 

5.3.8 Attività: 
 
Discussione di scenario: Suddividersi in piccoli gruppi e analizzare diverse situazioni 
di utilizzo dei chatbot. Stabilire quali siano sicure o rischiose e perché (ad esempio, 
“chiedere a un chatbot consigli sulla salute mentale”). 
 
Identificare dati sensibili: Fornire alcuni esempi di prompt e chiedere ai partecipanti 
di evidenziare eventuali dati personali o sensibili. Discutere come questi dovrebbero 
essere gestiti o riformulati per tutelare la privacy. 
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5.3.9 Verifica dell’obiettivo di apprendimento  
 

1. Qual è la differenza principale tra addestramento e personalizzazione 
nell’Intelligenza Artificiale? 
A) L’addestramento avviene durante ogni sessione di chatbot 
B) La personalizzazione utilizza libri e articoli pubblici 
C) L’addestramento costruisce un’intelligenza generale, la personalizzazione si adatta 
ai singoli utenti 
D) Entrambi si riferiscono allo stesso processo 
 
2. Quale dei seguenti è un principio fondamentale del GDPR? 
A) Raccolta illimitata dei dati 
B) Diritto di accesso e di cancellazione dei dati personali 
C) L’Intelligenza Artificiale deve conservare permanentemente tutti gli input degli 
utenti 
D) Gli utenti non possono disattivare la personalizzazione 
 
3. Qual è una caratteristica chiave dell’uso anonimo dell’Intelligenza Artificiale? 
A) Gli input sono collegati a un account personale 
B) In genere evita l’identificazione dell’utente 
C) Consente una personalizzazione a lungo termine 
D) Migliora sempre il modello globale 
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5.4 Modulo 4: Quali dati degli utenti vengono utilizzati nei chatbot di 
Intelligenza Artificiale  

 

5.4.1 Obiettivi di apprendimento: 
Chiarire quali dati personali vengono raccolti durante l’utilizzo dell’IA e comprendere 
le impostazioni per controllare la condivisione dei dati. 
 

5.4.1 Contenuto di questo modulo: 
• Politiche di conservazione dei dati 
• Opt-in a confronto con impostazioni predefinite 
• Controlli sulla privacy (ad esempio, disattivazione della cronologia) 

 

5.4.2 Risultati di apprendimento: 
• I partecipanti comprendono dove trovare e come utilizzare le impostazioni 

sulla privacy 
• Sanno come utilizzare gli strumenti di Intelligenza Artificiale in modo 

responsabile e sicuro 
 

5.4.3 Tempo stimato: 1 ora 
 

5.4.4 Abstract 
Questo capitolo spiega come i dati degli utenti siano gestiti dalle piattaforme di 
Intelligenza Artificiale, come ChatGPT (OpenAI) e Google Gemini. Evidenzia le politiche 
predefinite di raccolta dei dati, le impostazioni sulla privacy e la differenza tra dati 
memorizzati, pseudonimizzati o conservati temporaneamente. Gli studenti vengono 
resi consapevoli dei rischi legati all’inserimento di informazioni sensibili e sono 
incoraggiati a gestire attivamente le impostazioni sulla privacy per mantenere la 
conformità al GDPR. Le attività pratiche comprendono l’esplorazione dei pannelli di 
controllo della privacy e il confronto di come ciascuna piattaforma gestisca i diritti 
degli utenti e il controllo dei dati. Il lettore dovrebbe comprendere come le 
piattaforme di Intelligenza Artificiale utilizzano i dati degli utenti, identificare i rischi 
per la privacy e sapere come regolare le impostazioni per proteggere le proprie 
informazioni. Dovrebbe essere in grado di usare gli strumenti di Intelligenza Artificiale 
in modo responsabile garantendo la conformità alle leggi sulla protezione dei dati, 
come il GDPR. 
 

5.4.5 Cosa accade ai dati degli utenti in GPT e sistemi simili 
Sistemi come ChatGPT (OpenAI) e Gemini (Google) possono raccogliere e 
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memorizzare le interazioni degli utenti per vari scopi, a seconda delle impostazioni: 
 

• ChatGPT di OpenAI (a partire dal 2024): 
o Predefinito: le conversazioni degli utenti possono essere memorizzate e 

revisionate per migliorare il modello, a meno che la “cronologia chat” non 
sia disattivata. 

o Quando la cronologia chat è disattivata, i dati non vengono salvati 
nell’account utente e non sono utilizzati per l’addestramento del modello. 

o Gli utenti con accesso effettuato possono scaricare o eliminare i propri dati 
secondo le disposizioni del GDPR. 

 
• Google Gemini: 

o I prompt degli utenti e i risultati generati possono essere utilizzati per 
migliorare la qualità del servizio, salvo disattivazione esplicita nelle 
impostazioni dell’account. 

o I dati raccolti possono includere metadati (ad esempio, ora, posizione, 
informazioni sul dispositivo) a seconda dell’uso e delle autorizzazioni 
dell’account Google. 
 

 

5.4.6 Pratiche comuni di gestione dei dati: 
• I dati degli utenti potrebbero essere pseudonimizzati ma non sempre 

anonimizzati. 
• Alcuni modelli consentono di rinunciare all’uso dei dati per l’addestramento. 
• Il contenuto delle chat può talvolta essere revisionato da esseri umani per 

controlli di qualità (come indicato nei termini di servizio). 
 

5.4.7 Rischi e considerazioni principali: 
• Le informazioni sensibili (ad esempio, nomi, dati sulla salute, segreti aziendali) 

non dovrebbero essere inserite a meno che l’utente non sia pienamente 
consapevole delle impostazioni sulla privacy. 

• Malintesi sull’“uso privato”: anche l’uso privato può comunque comportare 
registrazioni, a meno che le impostazioni non siano modificate. 

 

5.4.8 Attività: 
• Analizzare e confrontare le politiche sulla privacy reali (OpenAI vs. Google). 
• Visitare l’OpenAI Privacy Center e disattivare insieme le impostazioni di 

addestramento di ChatGPT 
https://privacy.openai.com/?utm_source=chatgpt.com  

https://privacy.openai.com/?utm_source=chatgpt.com
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In ChatGPT, andare su Impostazioni → Controlli dati, quindi disattivare: 
o “Migliora il modello per tutti” oppure 
o “Cronologia chat” per evitare che i dati siano utilizzati per l’addestramento 

del modello  
https://help.openai.com/en/articles/7730893-data-controls-
faq?utm_source=chatgpt.com  
Quando la cronologia è disattivata: 

o Le nuove conversazioni non vengono utilizzate per l’addestramento. 
o La cronologia diventa temporanea e si elimina automaticamente dopo 30 

giorni: 
https://openai.com/index/new-ways-to-manage-your-data-in-
chatgpt/?utm_source=chatgpt.com  

o Nelle Impostazioni, ci sono opzioni per esportare o eliminare i propri dati 
ed esercitare i diritti previsti dal GDPR. 

• Nell’applicazione Gemini o su desktop, individuare “Attività app Gemini” e 
disattivarla—assicurarsi che i partecipanti sappiano dove trovarla. 
o Link alle impostazioni sulla privacy: gestire dal pannello di controllo “Attività 

app Gemini” tramite l’account Google o direttamente nell’app Gemini 
https://support.google.com/gemini/answer/13594961?hl=en&utm_source=
chatgpt.com  

o Disattivare “Attività app Gemini” per evitare che i dati delle chat vengano 
utilizzati per l’addestramento; l’impostazione è disponibile: 

o Su desktop: cliccare su Attività (in basso a sinistra). 
o Su mobile: toccare l’icona dell’account, quindi “Attività app Gemini”. 
o Anche con l’attività disattivata, le conversazioni vengono conservate fino a 

72 ore per il funzionamento del servizio, poi eliminate per scopi non di 
addestramento. 

o https://support.google.com/gemini/answer/13594961?hl=en&utm_source=
chatgpt.com  

• Discussione Domanda&Risposta: Quali impostazioni dovrebbero essere 
attivate per un uso sicuro del chatbot? 

• Confrontare entrambe le piattaforme: Quale offre maggiore controllo sulla 
privacy e come queste misure si allineano al GDPR e alla gestione dei dati 
personali? 

  

https://help.openai.com/en/articles/7730893-data-controls-faq?utm_source=chatgpt.com
https://help.openai.com/en/articles/7730893-data-controls-faq?utm_source=chatgpt.com
https://openai.com/index/new-ways-to-manage-your-data-in-chatgpt/?utm_source=chatgpt.com
https://openai.com/index/new-ways-to-manage-your-data-in-chatgpt/?utm_source=chatgpt.com
https://support.google.com/gemini/answer/13594961?hl=en&utm_source=chatgpt.com
https://support.google.com/gemini/answer/13594961?hl=en&utm_source=chatgpt.com
https://support.google.com/gemini/answer/13594961?hl=en&utm_source=chatgpt.com
https://support.google.com/gemini/answer/13594961?hl=en&utm_source=chatgpt.com
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5.4.9 Verifica dell’obiettivo di apprendimento 
 
1. Cosa accade quando la cronologia chat di ChatGPT è disattivata? 

A) I dati vengono memorizzati permanentemente per futuri aggiornamenti 
B) Le conversazioni non vengono utilizzate per l’addestramento del modello e si 
eliminano automaticamente dopo un periodo limitato 
C) L’utente deve pagare costi aggiuntivi 
D) L’Intelligenza Artificiale smette di rispondere 

2. Quale dei seguenti rappresenta un rischio per la privacy dei dati quando si 
utilizzano chatbot di Intelligenza Artificiale? 
A) Utilizzare unità metriche 
B) Inserire informazioni personali o aziendali sensibili 
C) Porre domande di cultura generale 
D) Disattivare la cronologia chat 

3. Qual è una caratteristica comune nelle impostazioni sulla privacy sia di ChatGPT sia 
di Gemini? 
A) Condivisione dei dati obbligatoria 
B) Possibilità di disattivare l’uso dei dati delle chat per l’addestramento 
C) Uso completamente offline 
D) Conservazione illimitata dei dati 
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5.5 Modulo 5: Creare un chatbot di ricette con Jotform AI 
5.5.1 Obiettivi:  
• Applicare quanto appreso per costruire un chatbot di Intelligenza Artificiale 

reale utilizzando il generatore “Jotform”. 
 

5.5.2 Risultato di apprendimento:  
• I partecipanti saranno in grado di creare autonomamente un chatbot 

utilizzando Jotform. 
 

5.5.3 Tempo stimato necessario: 9 ore 
 

5.5.4 Contenuti Ore1-2: Introduzione agli editor di chatbot e registrazione 
Jotform e Interfaccia Grafica Utente 
 

In questo capitolo, verrà spiegato: 
 
1. Le caratteristiche dei diversi generatori di chatbot, somiglianze e differenze. 
2. Come creare e assegnare un account Jotbot. 
3. Il setup dell’Interfaccia Grafica Utente (GUI) di Jotform AI-Agent e i suoi 

elementi, come menu ed oggetti. 
 

5.5.5 Abstract 
Questo capitolo introduce gli editor di chatbot moderni—piattaforme no-code che 
consentono agli utenti di creare agenti di Intelligenza Artificiale senza competenze di 
programmazione. Spiega come gli editor differiscano per ambito di applicazione, pur 
condividendo l’obiettivo comune di rendere accessibile la creazione di Intelligenza 
Artificiale. Una tendenza chiave è l’evoluzione dai semplici chatbot agli agenti di 
Intelligenza Artificiale, sistemi capaci di eseguire compiti autonomi e orientati a 
obiettivi. 
Il capitolo guida inoltre il lettore nella creazione di un account Jotform e fornisce 
istruzioni dettagliate per navigare nello spazio di lavoro Jotform, con particolare 
attenzione agli utenti che utilizzano screen reader (JAWS, ChromeVox, strumenti di 
accessibilità di Windows). Questa introduzione pratica prepara gli studenti a costruire 
e gestire agenti di Intelligenza Artificiale in un ambiente accessibile e conforme. 
 

5.5.5.1 Editor di Chatbot 
Esiste oggi un numero crescente di editor e piattaforme online per creare agenti di 
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Intelligenza Artificiale, che differiscono per funzionalità, target e aree di interesse. 
L’aspetto principale che li accomuna è che non è necessario possedere alcuna 
conoscenza di programmazione in linguaggi correlati all’Intelligenza Artificiale, come 
Python. 
 
Esempi noti di questi editor includono: 
 

• Chatbase (menzionato come riferimento): Originariamente noto per creare 
chatbot basati su Intelligenza Artificiale a partire da documenti esistenti, siti 
web o altre banche dati di conoscenza. L’attenzione è spesso rivolta al servizio 
clienti, alle FAQ e all’interazione con i contenuti. 

• Botpress: Una potente piattaforma open-source per sviluppare chatbot e 
agenti di Intelligenza Artificiale. Offre ampie possibilità di personalizzazione ed 
è adatta sia a sviluppatori sia a aziende che vogliono creare applicazioni 
conversazionali complesse. 

• Landbot: Conosciuto per il suo approccio no-code nella creazione di chatbot e 
tunnel conversazionali. Ideale per marketing, lead generation e automazioni 
semplici tramite un’interfaccia visiva drag-and-drop. 

• Jotform: Conosciuto principalmente come strumento per la creazione di 
moduli, ha ampliato significativamente le proprie funzionalità per consentire la 
creazione di agenti di Intelligenza Artificiale. Jotform offre agli utenti inesperti 
modi semplici per applicare dati e regole diversificati per addestrare 
chatbot/agent. 

 
Un’altra tendenza comune tra tutti questi fornitori è riferirsi ai chatbot come “agenti”. 
Ciò indica che i sistemi sono ora significativamente più potenti rispetto alla semplice 
generazione di risposte testuali. I sistemi moderni sono in grado di generare grafica, 
analizzare dati e creare documenti di testo e tabelle, per citare solo alcuni esempi. Gli 
agenti di Intelligenza Artificiale stanno diventando sempre più autonomi e orientati 
agli obiettivi. Viene loro assegnato un obiettivo (ad esempio, “prenotare un volo per 
Berlino”) e sono in grado di pianificare ed eseguire autonomamente i passaggi 
necessari (ricerca del volo, verifica della disponibilità, confronto dei prezzi, 
prenotazione), anche se ciò richiede più interazioni con sistemi differenti. 
 
Come evidenziato dall’elenco precedente, gli editor sono simili sotto aspetti 
essenziali. Pertanto, la decisione di utilizzare il prodotto “Jotform” come esempio è 
stata presa per un’unica ragione. Va notato che tale decisione è stata presa a febbraio 
2025. Lo sviluppo tecnico di alcuni prodotti oggi potrebbe portare a una scelta 
alternativa riguardo alla selezione di un editor di chatbot. 
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La ragione principale per scegliere Jotform è stata che questo editor si è dimostrato 
meno inaccessibile alle persone con disabilità visive. Grazie alla sua interfaccia basata 
sul web, questo editor risultava il più adatto all’uso con screen reader al momento 
della decisione. Inoltre, Jotform ha dimostrato la propria accessibilità in conformità 
alle Web Content Accessibility Guidelines (WCAG) del World Wide Web 
Consortium (W3C). Il rapporto di test è disponibile al seguente link: 
https://www.jotform.com/accessible-forms/vpat.pdf. 
 
Un altro motivo per utilizzare questa piattaforma è la conformità al Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) dell’UE. Ogni creatore di un agente/chatbot 
di Intelligenza Artificiale con Jotform può scegliere che i server utilizzati come motore 
di Intelligenza Artificiale siano ubicati all’interno dell’UE. 
Le istruzioni su come realizzare questa impostazione sono trattate nel Capitolo 
5.5.9.3. 
 
Nella versione gratuita, Jotform offre le seguenti opzioni: 
• Creazione di fino a 5 agenti di Intelligenza Artificiale. 
• 100 richieste individuali al mese (per tutti gli agenti). 
• 10.000 accessi al mese. 
 

5.5.5.2 Creazione di un account Jotform 
Avviare il browser internet e inserire “jotform.com” nel campo dell’indirizzo. Per 
leggere e interagire con l’interfaccia nei browser Edge o Chrome, è consigliabile 
attivare la modalità di lettura standard. Per navigare tra gli oggetti interattivi, ad 
esempio con lo screen reader JAWS, è possibile utilizzare le seguenti scorciatoie: 
 

Scorciatoia Descrizione 
B / Shift + B Pulsante successivo / precedente 
E / Shift + E Campo di modifica successivo / 

precedente (casella di testo) 
C / Shift + C Casella combinata successiva / 

precedente 
X / Shift + X Casella di spunta successiva / 

precedente 
R / Shift + R Pulsante di opzione (radio) successivo / 

precedente 
F / Shift + F Campo del modulo successivo / 

precedente (di qualsiasi tipo) 
Invio / barra spaziatrice Attiva pulsante o link 

https://www.jotform.com/accessible-forms/vpat.pdf
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Scorciatoia Descrizione 
Alt + Freccia giù Apri casella combinata 
Tasti freccia Navigare all’interno di elenchi, menu o 

gruppi di radio  
Insert + F5 Elenco dei campi del modulo (pulsanti, 

caselle di testo, ecc.) 
Insert + F7 Elenco dei link 
Insert + F6 Elenco dei titoli 
JAWS + Z Attiva / disattiva cursore virtuale del PC 
JAWS + barra spaziatrice, poi P Modalità passthrough (invio diretto dei 

tasti) 
JAWS + barra spaziatrice, poi C Passa tra modalità moduli / modalità 

navigazione 
JAWS + Tab Legge il controllo corrente con etichetta 

completa e stato 
Insert + Freccia su Legge la riga corrente 

 

Se non si dispone di uno screen reader dedicato, si consiglia di utilizzare il browser 
web “Google Chrome”. Installare in Chrome l’app “ChromeVox” e attivarla con 
Ctrl+Alt+Z. Successivamente, è possibile spostarsi tra gli oggetti usando il tasto TAB in 
avanti e Shift+TAB indietro. 
 
Considerando che ChromeVox non è più supportato in Windows 11, gli utenti di 
questo sistema operativo dovrebbero attivare la funzione di sintesi vocale (speech-to-
text) nelle impostazioni di accessibilità. Questo attiva automaticamente il cursore 
dello schermo, consentendo di navigare in avanti con il tasto TAB e indietro con 
Shift+TAB. 
 
Si aprirà quindi la finestra di login. Verranno visualizzati i seguenti testi e oggetti: 
Pagina di login Jotform. L’intestazione della pagina è: “Pagina di registrazione 
Jotform”. Il titolo della pagina recita: “Easiest Online Form Builder – Powerful forms 
get it done.” Sotto, un testo spiega che Jotform aiuta a creare moduli condizionali, 
accettare pagamenti, generare report e automatizzare flussi di lavoro. 
 
Al centro sono presenti tre grandi pulsanti per la registrazione: “Sign Up with Google” 
(blu), “Sign Up with Microsoft” (nero) e “Sign Up with an email” (arancione). 
 
A sinistra, un’illustrazione mostra una donna seduta sul pavimento con un laptop e 
un gatto. A destra, un’altra donna è seduta al laptop con un segno di spunta accanto 
a sé. 
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Più in basso, un banner introduce “Jotform AI Agents – The Future of Customer 
Service”, mostrando foto profilo di persone all’interno di cerchi e lo slogan “Immagina 
un mondo in cui puoi rispondere istantaneamente a qualsiasi cliente, in qualsiasi 
momento e ovunque.” 
 

 

Figura 5 Schermata di benvenuto di Jotform  

Ora è possibile scegliere se accedere con un account Google o Microsoft esistente 
oppure registrarsi come nuovo utente Jotform. Con entrambe le opzioni, Jotform 
fornisce gli stessi servizi e funzionalità. Se si crea un chatbot per la propria azienda, 
potrebbe essere più appropriato registrare un account con l’e-mail aziendale. 
 
Dopo la registrazione e successivamente il login, verrà aperta la schermata 
“MyWorkspace” di Jotform. 
 

Nota: Le spiegazioni e le visualizzazioni relative al software e alle funzioni del 
browser menzionate (in particolare: Google Chrome, ChromeVox di Google, 
Jotform, JAWS e le impostazioni di accessibilità di Windows 11) si riferiscono alle 
versioni attuali valide al momento della creazione di questo tutorial, a 
settembre 2025. 
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Figura 6 Schermata MyWorkspace di Jotform  

L’interfaccia dello spazio di lavoro Jotform sarà spiegata in dettaglio nel capitolo 
seguente 
5.5.5.3 Introduzione all’Interfaccia Grafica Utente (GUI) dello spazio di lavoro 
Jotform 

• Barra superiore (Menu di navigazione): 
o In alto, è presente una barra orizzontale di colore blu scuro. 
o Sul lato sinistro, è visibile il logo Jotform. 
o Sul lato destro, ci sono link di menu: Templates, Integrations, Products, 

Support, Enterprise, Pricing. In questo corso, l’unico menu rilevante è 
“Templates”. Tuttavia, per fornire una panoramica dei menu, ne verrà 
menzionata l’interfaccia. 
 
Aprendo il menu “Templates”, è possibile scegliere la funzione “AI agent” 
nella parte inferiore del menu. Qui si può selezionare il layout del 
chatbot ed un Avatar per un agente virtuale e fittizio, che verrà 
rappresentato nella finestra. Questo sarà descritto nel capitolo 5.5.6. 
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Figura 7 Menu Templates di Jotform  

 

Il menu “Integrations” consente di integrare altre applicazioni di terze 
parti, come MS Teams, Slack o PayPal, all’interno del prodotto Jotform. 
Per le nostre lezioni, queste funzionalità non sono rilevanti. 
 

 

Figura 8 Menu Integrations di Jotform  

 
Il menu “Products” offre l’avvio di un prodotto Jotform. Nella nostra 
lezione, utilizzeremo solamente l’AI Agent presente nella parte inferiore 
di questa finestra. 
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Figura 9 Products menu di Jotform 

 

Un menu utile può essere il menu “Support”. Questo menu fornisce 
diverse risorse online e offline per ricevere assistenza nell’utilizzo di 
Jotform. 
 

 
Figura 10 Support menu di Jotform 

Il menu è visualizzato in formato a discesa ed è suddiviso in tre colonne 
o sezioni principali: 

 

Get Help 
• Contact Support – probabilmente un collegamento per contattare 
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direttamente il team di supporto di Jotform. 
• My Support Requests – una pagina per gli utenti per controllare i 

ticket di supporto esistenti o passati. 
• Help Center – documentazione generale di aiuto o conoscenze di 

base. 
• FAQ – domande frequenti. 

 

Learn 
• User Guide – documentazione dettagliata su come utilizzare 

Jotform. 
• Jotform Books – guide scritte o risorse scaricabili. 
• Blog – articoli sulle funzionalità del prodotto, aggiornamenti e casi 

d’uso. 
• Videos – video istruttivi o promozionali. 
• Jotform Academy – percorsi di apprendimento strutturati o 

tutorial. 
• Customer Stories – casi studio da parte degli utenti. 
• Podcasts – contenuti audio di apprendimento relativi a Jotform e 

alla creazione di moduli. 
 
Dedicated Support (casella evidenziata a destra) 
Contiene una casella promozionale per il supporto dedicato con il testo: 
“Get a dedicated support team with Jotform Enterprise.” 
Include un pulsante Contact Sales per gli utenti enterprise che cercano 
servizi di supporto premium. 
In fondo, è visibile una barra di navigazione con categorie come 
Professional Services. 
 
Il menu “Enterprise” apre la homepage di Jotform. 
 
Il menu “Prices” sostituisce la finestra dello Workspace nel tab del 
browser con una pagina che mostra i diversi modelli di prezzo di Jotform. 
 

 

Nell’angolo in alto a destra, è presente un’icona circolare che rappresenta 
il tuo profilo Jotform. Attivando questo oggetto con “Invio”, è possibile 
leggere i dettagli del proprio account e delle risorse utilizzate, come accessi, 
domande e la conoscenza di base utilizzata. Qui è anche possibile 
modificare la password e monitorare i dati dell’utente. 
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 Per prima cosa, cambieremo l’impostazione della lingua in ITALIANO. Per 
farlo, si naviga all’opzione Settings e la si attiva. 
 

 
Figura 11 Menu "Support" di Jotform 

 
Si aprirà quindi la finestra Settings. 
 

 
Figura 12 Finestra «Setting» 
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Navigare sul pulsante Language e selezionare la funzione Edit. Verrà 
visualizzato un campo di selezione in cui è possibile scegliere “ITALIANO”. 
Successivamente, navigare sul pulsante successivo e attivare l’opzione Save. 
 
Navigare di nuovo in cima al menu principale e selezionare la prima 
opzione, My Workspace. 

 
• Pulsante principale (Main Action Button): 

o Sotto il logo, sul lato sinistro, è presente un grande pulsante arancione 
con l’etichetta “CREA”. Attivando questo pulsante con “Invio”, si apre 
una nuova scheda del browser. In questa scheda è possibile selezionare 
quale servizio Jotform creare. Questo processo sarà descritto nel 
prossimo capitolo 5.5.6. 

 
• Barra laterale sinistra (Pannello di navigazione): 

Questo pannello è rilevante solo se si lavora in team e si gestiscono più 
prodotti Jotform. Pertanto, verranno descritti solo gli oggetti visualizzati, non le 
loro funzioni. 

o Contiene categorie dello spazio di lavoro: 
Á My Workspace → “Tutto” (selezionato), con opzione per 

aggiungere etichette. 
Á Team Workspaces → “Crea team”. 
Á Altre cartelle: “Condivisi con me”, “Assegnati a me”, “Inviati”, 

“Bozze”, “Preferiti”, “Archivio”. 
• Area principale dello Workspace (Centro): 

o Poiché non sono ancora stati creati moduli, viene visualizzato un 
messaggio di schermata vuota: 
Á Illustrazione di una persona che tiene in mano documenti e 

immagini. 
Á  Testo: “Non hai ancora nulla qui. Crea il tuo primo modulo per 

iniziare a raccogliere dati.” 
Á  Sotto è presente un pulsante + CREA arancione centrato. 

• Filtri e Ricerca (in alto a destra dell’area principale):  
o Filtri a tendina: “Type” e “Creation Date”. 
o Una barra di ricerca per i moduli. 

Le funzionalità sopra menzionate sono rilevanti se si gestiscono più 
oggetti Jotform. Nel nostro corso, queste funzioni non sono importanti. 

• Angolo in basso a destra: 
o Una piccola icona gialla con l’etichetta “Chiedi ad AI” per il supporto 
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tramite chat, con l’indicazione che la conversazione verrà registrata. Si 
tratta di una funzione popup e potrebbe non essere visibile o 
rappresentata quando si utilizza uno screen reader. Questa funzione 
consente di porre domande sulle funzionalità attuali di Jotform. Se è 
possibile utilizzarla con lo screen reader, può funzionare come 
assistente online. 

 
Esercizio: Per familiarizzare con le funzionalità e i menu principali, apriteli ed 
esplorateli per ottenere una prima impressione dei sottomenu disponibili. 
 

5.5.6 Contenuti 3-4 ore: Definizione del design dell’agente e delle fonti di dati 
In questo capitolo verrà spiegato: 

1. Come progettare il layout e le funzioni di base dell’AI agent/chatbot. 
2. Come integrare un logo nel chatbot. 
3. Come modificare i colori dei pulsanti. 
4. Come nascondere la “Pagina di benvenuto”. 
5. Come aggiungere pulsanti per domande standard. 
6. Come attivare e disattivare le funzioni dell’AI agent/chatbot. 
7. Come configurare il comportamento del nostro AI agent/chatbot. 

 

Dopo aver effettuato l’accesso allo Workspace con il proprio account, il passo 
successivo è selezionare la configurazione per l’AI agent. 
 
Per i principianti, il modo più semplice è selezionare il pulsante “+ Crea” nello 
Workspace. Questo passaggio sostituisce la schermata dello Workspace nella finestra 
del browser con la finestra del prodotto Jotform. 
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Figura 13 Finestra del prodotto per selezionare cosa creare 

 
La scheda del browser mostra solitamente l’intestazione ‘Come desideri iniziare, 
User?’ dove al posto di “User” compare il nome utente effettivo. 
 
In questa finestra, selezionare l’opzione ‘Assistente IA’. 
 
Si aprirà quindi una nuova finestra nella scheda del browser. In questa finestra verrà 
richiesto di descrivere il proprio AI Agent tramite una descrizione in testo libero. 
La finestra visualizzata fa parte del processo di configurazione per la creazione di un 
Assistente IA. Nella parte superiore dello schermo, il titolo “Describe the agent” 
indica che l’utente deve fornire una breve descrizione del ruolo o della funzione 
dell’AI Agent che desidera creare. 
Sotto questo titolo è presente un sottotitolo con ulteriori istruzioni. 
 

“Descrivi brevemente l’AI Agent che desideri creare..” 
 
Ciò significa che è necessario scrivere una o due frasi brevi che spieghino cosa il tuo 
agente deve essere in grado di fare. 
 
Al centro della pagina si trova un ampio campo di inserimento testo. All’interno di 
questo riquadro è presente un esempio in testo grigio chiaro: 
“For example, a summer camp director who helps students and parents register for 
summer camp activities.” 
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Questo esempio mostra lo stile della descrizione da fornire: breve, chiara e basata sul 
ruolo. 
 
Se non sai come iniziare, la piattaforma offre quattro suggerimenti predefiniti 
direttamente sotto il campo di inserimento. Si tratta di pulsanti cliccabili che possono 
inserire automaticamente una descrizione di base: 
 

• Assistenza clienti – un AI Agent progettato per rispondere alle richieste dei 
clienti e risolvere domande comuni di assistenza. 

• Feedback – un AI Agent che raccoglie e organizza il feedback degli utenti. 
• Assunzioni – un AI Agent che supporta i processi di assunzione, ad esempio 

rispondendo alle domande dei candidati o guidando i candidati nella 
procedura. 

• Appuntamento – un AI Agent che aiuta a gestire pianificazioni e prenotazioni 
di appuntamenti. 

Dopo aver inserito la descrizione o scelto una delle opzioni predefinite, è possibile 
continuare facendo clic sul pulsante viola “Crea →” in basso a destra nella finestra. 
Questo confermerà la scelta e porterà al passaggio successivo della creazione dell’AI 
Agent. 
 
Per la navigazione, è possibile utilizzare anche il pulsante “Indietro” in alto a sinistra 
per tornare alla schermata precedente, oppure il pulsante “X” in alto a destra per 
chiudere la finestra senza creare un agente. 
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Figura 14 Finestra per definire l’Agente di Intelligenza Artificiale 

Accedi al campo di inserimento e scrivi in modo preciso quale tipo di AI Agent 
desideri creare. Questa descrizione influenzerà il comportamento dell’agente. 
 
Nel nostro esempio, vogliamo creare una chef donna specializzata in cucina italiana 
che fornisca suggerimenti di ricette per pizze in lingua inglese, ma che: 
1. Tenga conto delle intolleranze alimentari (glutine, frutta a guscio, crostacei). 
2. Tenga conto delle restrizioni alimentari religiose. 
3. Chieda le preferenze personali dell’utente. 
 
Inserisci queste informazioni nel campo di testo. 
Dopo aver attivato il pulsante “Crea”, Jotform genererà automaticamente un modello 
(template) che verrà visualizzato nella finestra. 
 
 

 

Figura 15 Finestra «AI Agent Builder» 

 

Questa finestra si chiama “AI Agent Builder” ed è molto più complessa rispetto alle 
finestre precedenti. Pertanto, è necessario spiegare gli oggetti e le funzionalità 
presenti in questa schermata prima di procedere con la definizione delle funzioni 
dell’AI Agent. 
 
Nella parte superiore della finestra sono presenti tre schede che rappresentano il 
flusso di lavoro principale: 
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• Crea – per configurare e impostare il chatbot. Questa è la scheda attualmente 
attiva e visibile sullo schermo (come mostrato nello screenshot sopra). 

• Addestra – per fornire dati al chatbot e migliorare le sue risposte. 
• Pubblica – per distribuire (pubblicare) il chatbot nel canale selezionato. 

 

Al centro della finestra viene mostrata l’anteprima del chatbot Giulia: Chef. Il chatbot 
saluta l’utente con il messaggio: 

 
“Ciao! Sono Giulia, la tua chef AI. Dimmi le tue preferenze di gusto e 
eventuali restrizioni alimentari. Come posso aiutarti?” 

Subito sotto è visibile una risposta dell’utente: “vorrei saperne di più.”  L’anteprima 
simula l’esperienza dell’utente e consente di testare le interazioni prima della 
pubblicazione. 
 
Nella parte inferiore della finestra del chatbot sono presenti tre icone principali di 
navigazione: Chat per l’inserimento standard di testo, Voce per l’interazione vocale, 
ed Cronologia per visualizzare i log delle conversazioni precedenti. 
Sul lato sinistro dello schermo, il riquadro verticale denominato Canali mostra i 
canali di integrazione disponibili per l’AI Agent. L’opzione Chatbot è attualmente 
evidenziata, indicando che il bot è configurato come chatbot web o incorporato 
(embedded). 
Altri canali disponibili includono: Standalone, WhatsApp, e Gmail. È possibile 
selezionare uno di questi canali in base alla modalità con cui si desidera distribuire il 
chatbot. 
Nella parte superiore destra dell’intestazione è presente un interruttore Anteprima, 
che consente di passare dalla modalità di modifica a quella di test. Sono inoltre 
accessibili i menu Impostazioni, Funzioni ed Assistenza clienti. 
In basso a destra dell’interfaccia è disponibile il pulsante “Lascia Feedback”, che 
permette agli utenti di inviare suggerimenti sulla piattaforma. 
 
Sotto il pulsante “Lascia Feedback”, sul lato sinistro, ci sono due pulsanti rilevanti. Il 
primo si chiama “Pagina dei saluti”, il secondo “Pagina conversazione”.  
 
 

5.5.6.1 La finestra Crea – Definizione del layout e configurazione del chatbot 
Si deve notare che gli AI agent di Jotform hanno due pagine di visualizzazione: la 
“Pagina dei saluti” e la “Pagina conversazione”. Questo ha senso, poiché Jotform 
permette di visualizzare l’agente in versioni diverse. I chatbot tradizionali appaiono 
come una piccola finestra popup. Questa è la “Pagina dei saluti”. Quando l’utente 
attiva il chatbot con un clic del mouse o un comando da tastiera, si apre la “Pagina 
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conversazione”. 
 
L’immagine seguente mostra la visualizzazione predefinita del nostro AI agent come 
finestra popup. A sinistra è visibile la “Pagina dei saluti”, a destra la “Pagina 
conversazione”. 
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Figura 16 Entrambe le finestre del Chatbot 

Sebbene le versioni popup dei chatbot siano ampiamente utilizzate, hanno una 
minore accessibilità. Pertanto, selezioniamo la prima opzione, “Standalone”, nella 
sezione sinistra “Canali”. Questo fa sì che il chatbot venga visualizzato sull’intera 
pagina del browser. 
 

 

Figura 17 Pagina di benvenuto in modalità Standalone 
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Anche qui, la “Pagina di benvenuto” è normalmente visualizzata. Nell’opzione 
standalone una pagina di benvenuto non è necessaria. L’utente dovrà compiere due 
passaggi per accedere alla pagina in cui è possibile fare domande. Finora, questa 
pagina può essere eliminata per facilitare l’accesso al dialogo con il chatbot sulla 
“Pagina conversazione”. Questo potrà essere realizzato nel passaggio successivo. 
 
È ora il momento di personalizzare il layout dell’AI agent. Prima, attivare il pulsante 
“Pagina di benvenuto” in fondo allo schermo. Poi attivare il pulsante “Impostazioni” a 
destra della finestra, rappresentato da un’icona a forma di ingranaggio. 
 
Una volta attivato, si aprirà sul lato destro dell’AI agent una finestra intitolata 
“Impostazioni standalone”. 
 

 
Figura 18 Finestra «Impostazioni standalone» 

 
Nella parte superiore di questa finestra sono visualizzate le opzioni “Benvenuto”, 
“Saluti” e “Menu”. All’avvio del programma ci si trova nel menu “Benvenuto”. 
In alto è presente un pulsante “Rimuovi pagina di benvenuto”. Qui possiamo 
disattivare questa pagina di benvenuto. Come descritto sopra, attiveremo questo 
pulsante più avanti. Tuttavia, per ora continueremo in questa finestra. 
 
L’opzione successiva visualizzata è “Intestazione”. Sotto di essa c’è una riga di 
inserimento. In base alla nostra descrizione dell’agente, questa è impostata con il 
testo: “Giulia: Boss”. Andiamo su questa riga e cancelliamo la parola “Boss”. La 
sostituiamo con le parole: “il tuo esperto di pizza”. 
Sotto c’è una finestra dell’editor che ci invita a “Enter a greeting for your Agent's 
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Welcome Page”. Salteremo questo inserimento, poiché elimineremo la pagina di 
benvenuto. 
 
L’opzione sottostante, “Logo”, è molto più interessante. Qui, Jotform ci permette di 
integrare il nostro logo aziendale nel layout. 
 

 
Figura 19 Opzione di caricamento nella finestra «Standalone Settings» 

Gli utenti che usano il mouse possono trascinare e rilasciare un file grafico in questa 
finestra. Usando la tastiera, premere il tasto Tab per spostarsi su “Carica” e poi 
premere due volte il tasto freccia giù. Ci si troverà nella finestra “Carica”. Premere il 
tasto Invio per visualizzare la finestra “Open” di Windows. Qui, selezionare la directory 
di origine e il file grafico corrispondente con “Apri”. Il file grafico viene quindi integrato 
nel layout. Nel nostro esempio, stiamo usando il logo del progetto Vigo4AI. 
Dopo aver attivato il pulsante “Apri”, apparirà una nuova finestra di dialogo per 
configurare l’immagine. 
 
Basta attivare il pulsante “Salva” nell’angolo in basso a destra di questa finestra per 
inserire il logo. Si potrà quindi osservare che il logo è inserito nell’intestazione della 
“Pagina di benvenuto”. 
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Figura 20 Finestra «Edit Image» 

 
Dopo aver inserito il logo, le funzioni sotto il menu “Benvenuto” offrono altre due 
caratteristiche importanti. 
 
Se si passa alla funzione “Logo”, appare l’opzione per selezionare il colore dei 
pulsanti. Sotto di essa ci sono altre due opzioni per rinominare i pulsanti “Chat” e 
“Chiamata”. È inoltre possibile nascondere la funzione “Chiamata”. Questo pulsante 
consente l’input vocale se l’AI agent è stato installato in WhatsApp o Voice. 
 

 
Figura 21 Impostazione di colore e pulsante in «Impostazioni Standalone» 

 
L’impostazione del colore dei pulsanti è rilevante per la visualizzazione ad alto 



 
 

 52 

contrasto. Per impostazione predefinita, il testo bianco è su uno sfondo blu medio. 
Questo normalmente fornisce un contrasto sufficiente. Se si desidera modificare il 
colore del pulsante o del testo, è necessario attivare il pulsante corrispondente. 
Purtroppo, la finestra di azione che si apre per questa operazione non è 
completamente accessibile. Pertanto, per il momento lasciamo questa funzione con 
le impostazioni predefinite. 
 
Se si passa al pulsante successivo, ci si trova nella funzione “Testo del pulsante”. La 
parola “Chat” è impostata di default nel campo di inserimento. Questo va bene per il 
nostro AI agent. Tuttavia, a scopo pratico, la cambieremo in “Chat with Chef”. Dopo 
aver navigato ulteriormente con il tasto Tab, il nuovo testo diventa visibile. 
 
Il salto precedente con il tasto Tab ci porta sul pulsante “Mostra pulsante chiamata”. 
Poiché vogliamo disattivare la funzione “Call”, premere il tasto  
Invio. Il pulsante “Call” non è più visibile. 
 
Ora torniamo al pulsante “Rimuovi pagina di benvenuto” con Shift+Tab e lo attiviamo 
con il tasto Invio. Dopo di ciò, la pagina “Conversazione” viene visualizzata 
direttamente nella finestra principale. La finestra “Impostazioni Standalone” si è 
chiusa automaticamente. Viene visualizzata la seguente schermata:

 
Figura 22 Agente di Intelligenza Artificiale dopo la prima configurazione 

 

Il risultato è già soddisfacente, ma dovremmo comunque apportare alcune 
modifiche. Come si può vedere nella riga di input dell’agente, il simbolo per l’input 
vocale è ancora attivo. L’input vocale appare certamente un aspetto positivo in 
termini di accessibilità. Tuttavia, ci sono alcuni punti da considerare: 

1. Il microfono deve essere attivato nelle impostazioni di sistema del sistema 
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operativo, oppure l’operatore deve sapere come attivarlo. 
2. Le risposte dell’agente vengono fornite come audio. Sebbene le risposte siano 

visualizzate come testo nella cronologia della chat, se l’utente dimentica una 
risposta, deve cercarla nella cronologia della chat. 

Per questo motivo, disattiveremo l’output vocale. Per farlo, apriamo nuovamente 
“Impostazioni”. 
 
La finestra “Impostazioni Standalone” si aprirà ora direttamente nel menu “Menu”. 
Qui si trovano pulsanti per attivare e disattivare le funzioni. Le seguenti funzioni 
possono essere regolate in questa finestra. Lo stato della funzione è indicato tra 
parentesi qui sotto: 

• Chat (attivata) 
• Voce (attivata) 
• WhatsApp (disattivata) 
• Moduli (disattivata) 
• Presentazioni (disattivata) 
• Cronologia chat (attivata) 

 

 

Figura 23 Opzione «Menu» di «Impostazioni Standalone» 

Ora andiamo sul pulsante “Voce” e disattiviamo la funzione di input vocale. Lasciamo 
tutte le altre impostazioni invariate. È possibile chiudere la finestra e tornare alla 
“Pagina conversazione”. Ora si nota che l’icona “Voce” non è più visualizzata. 
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Tuttavia, ci sono ulteriori configurazioni in “Impostazioni” che migliorano l’aspetto a 
misura di utente. Aprire nuovamente “Impostazioni” e selezionare il menu “Saluti”. Si 
aprirà una finestra che mostra le prime righe nella parte superiore della chat. Questo 
testo è generato automaticamente per impostazione predefinita e si basa sulle 
informazioni iniziali fornite riguardo alla funzione del proprio agente. Pertanto, il 
pulsante “Messaggio di saluto generato dall'IA” è attivato. Se ora lo disattivate, si 
aprirà un campo di inserimento testo. Il testo generato viene visualizzato lì. Nella 
prima riga, cambiamo il termine “AI Chef” in “AI Pizza Expert”.  
 

 
Figura 24 Funzionalità «Saluti» in «Impostazioni Standalon » 

 

Va sottolineato che nel campo di inserimento per il “Messaggio di Saluto” sono 
disponibili 300 caratteri, che possono essere utilizzati anche per inserire un 
disclaimer nel messaggio di benvenuto. Questo può essere utile nel contesto del 
GDPR e per l’esclusione di responsabilità. Tuttavia, non lo utilizziamo nel nostro 
esercizio di formazione.  
 
L’avatar della nostra chef Giulia tiene un vassoio con vari piatti, ma senza pizza. 
Vorremmo anche che indossasse un cappello da chef. 
 
Jotform offre anche una soluzione per questo. Nella finestra a destra (sotto la barra 
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dei menu di Jotform), è presente un’icona a forma di rullo da pittura. Usando il tasto 
Tab, il focus si posiziona direttamente dopo “Pagina conversazione” e si attiva con il 
tasto Invio. 
 
Si aprirà la finestra “Designer”. Essa presenta due menu: 
1. Avatar, per selezionare, caricare un’immagine di esempio o creare un avatar 

personalizzato con Intelligenza Artificiale 
2. Style, per selezionare schemi di colore preimpostati. Poiché siamo soddisfatti 

della selezione dei colori, non entreremo nei dettagli in questo corso. 
 
Dopo l’apertura, la finestra “Designer” appare nella visualizzazione “Galleria”. Qui è 
possibile vedere immagini tra cui scegliere. Questa funzione non è accessibile. 
 
Poiché nessuno degli avatar ci soddisfa, selezioniamo il menu “Genera” nella finestra 
“Designer”. Si aprirà una finestra che contiene già un prompt per creare il nostro 
avatar attuale. 
 

 
Figura 25 Due pannelli della funzionalità «Designer» 
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Nel campo di testo, modifichiamo ora il testo in: 
“Cuoca donna di nome Giulia, vestita da chef, che indossa una divisa da cucina e un 
cappello da cuoco, mentre tiene in mano un grande vassoio con una grande pizza, 
sorridente”.  
Il nome deve essere inserito affinché venga visualizzato nel messaggio di benvenuto e 
nella finestra dell’avatar. Successivamente, clicchiamo sul pulsante “Genera Avatar” e 
lo attiviamo con un clic del mouse o con il tasto Invio. Dopo un momento, Jotform ci 
presenta il nuovo avatar. Questo corrisponde esattamente a quanto desiderato. 
Possiamo quindi chiudere la finestra “Designer” e verificare il nuovo layout con 
l’avatar aggiornato. 
 

 
Figura 26 Layout finale del nostro Agente di Intelligenza Artificiale 

Abbiamo ora completato il lavoro sul layout. 
 
Tuttavia, possiamo già testare il chatbot. Per questo scopo, attiviamo il pulsante 
“Anteprima”, situato nella barra dei menu di Jotform (Build, Train, Publish) in alto a 
destra. 
 
Appare la finestra di dialogo. Qui è possibile provare a farsi suggerire una ricetta. 
 
Si noterà che i risultati non sono soddisfacenti. Questo perché non abbiamo ancora 
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fornito all’agente dati rilevanti per l’addestramento. Tale operazione sarà effettuata 
nel capitolo successivo. 
 
5.5.6.2 Definire la reazione e il flusso di lavoro dell’AI Agent/chatbot – Il menu 
Train 
È arrivato il momento di addestrare il comportamento del nostro AI Agent e fornirgli 
la configurazione necessaria. Jotform ci offre numerose opzioni per farlo senza dover 
scrivere alcun codice. Per procedere, selezioniamo l’opzione “Addestra” nel menu di 
Jotform. 
 
Appare una nuova schermata: 

 
Figura 27 Finestra «Addestra» di Jotform 
 

Questa schermata mostra la sezione Addestra del Jotform AI Agent Builder. Qui si 
definisce come il tuo assistente AI — in questo caso Giulia, Your Pizza Expert — 
apprende e risponde.  
Barra di navigazione superiore  

• In alto sono disponibili tre schede principali: 
1. Crea – per progettare la struttura e la personalità del chatbot.. 
2. Addestra – per caricare le conoscenze e le risorse che il chatbot deve 

utilizzare nelle risposte. 
3. Pubblica – per distribuire e condividere il chatbot una volta completato 

l’addestramento. 
La scheda Addestra è attiva ed evidenziata in blu. 
All’estrema destra si trovano i collegamenti Funzioni, Assistenza Clienti e 
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Impostazioni. Sotto di essi, un interruttore Anteprima permette di testare 
immediatamente il comportamento dell’agente con i dati aggiunti. 
 
Menu verticale a sinistra (Opzioni principali) 
Questo è il pannello di navigazione principale, dove è possibile accedere a tutti gli 
strumenti di addestramento e personalizzazione: 

1.  Persona IA 
o Definisce come l’agente parla e si comporta. 
o Qui si configurano il tono di voce, il ruolo (ad esempio “Pizza Expert”) e le 

linee guida generali sul comportamento. 
o  

2. Knowledge Base 
o Sezione centrale di addestramento per risposte contestuali. 
o Permette di aggiungere dati strutturati o non strutturati (testi, file, link, 

coppie domande-risposte) per insegnare all’agente ciò che deve 
conoscere. 

3. Azioni 
o Consente di definire logiche condizionali. 
o Ad esempio, se un utente seleziona “vegetariano”, il chatbot può 

adattare automaticamente le sue risposte attivando un set di ricette 
vegetariane. 

4. Strumenti 
o Estende le capacità dell’agente. 
o Include integrazioni come API esterne, calcolatori o funzioni avanzate di 

Intelligenza Artificiale. 
5. Moduli 

o Collega i moduli al chatbot. 
o Utile per raccogliere dati strutturati (come informazioni di contatto, 

preferenze alimentari o dettagli di consegna). 
6. Insegna al tuo agente 

o Ambiente pratico in cui è possibile interagire con l’agente e perfezionare 
le risposte. 

o Permette di testare ciò che l’agente ha appreso e di identificare eventuali 
lacune nella conoscenza. 

 
Area principale – Knowledge Base 
L’area centrale mostra l’editor della Knowledge Base: 
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• In alto, una barra di ricerca e un menu a tendina (“Guarda tutto”) aiutano a 
filtrare le fonti di addestramento. 

• Sotto, quattro opzioni principali sono mostrate come riquadri: 
o Concetto – aggiungere contenuti di testo semplice direttamente. 
o File – caricare PDF, documenti o fogli di calcolo. 
o Link – addestrare l’agente con contenuti dinamici da siti web. 
o Domande e Risposte – abbinare FAQ personalizzate con risposte 

predefinite. 
• Un pulsante “Show More Sources” espande metodi di input aggiuntivi come 

YouTube, ZENDESK e Freshdesk. Queste opzioni aggiuntive non sono rilevanti 
per la nostra lezione 

 
Angolo in basso a destra 

• Un pulsante viola etichettato “Lascia un Feedback” permette di inviare 
suggerimenti al team di Jotform. 

 

L’elemento attivo ‘Knowledge Base’ è in realtà il cuore dell’addestramento dell’agente 
AI. Tuttavia, prima di fornire informazioni al database di training, dobbiamo definire il 
comportamento del nostro chatbot. 
Questo si realizza usando l’opzione ‘Persona IA’ sulla sinistra. Questa opzione si trova 
direttamente sopra ‘Knowledge Base’. Attivando ‘Persona IA’, appare una nuova 
finestra. 
 

 
Figura 28 Finestra di configurazione della Persona di Intelligenza Artificiale di Jotform 

La sezione Persona IA è dove si definisce come il tuo agente AI parla e si comporta. 
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Questo è il punto di partenza per impostare l’identità e lo stile comunicativo del 
chatbot.  
 
1. Titolo e Descrizione 
Nella parte superiore del pannello centrale, l’intestazione recita:: 
Persona IA – Scrivi e personalizza come l’AI parla e agisce. 
Questo indica chiaramente che tutto ciò che viene impostato in questa sezione 
contribuisce alla personalità, al tono e al ruolo del tuo AI 
2. Nome dell’Agente 

• Campo: casella di testo etichettata Agent Name 
• Funzione: determina il nome visualizzato agli utenti nell’interfaccia del chatbot. 
• Esempio: in questo caso è impostato su Giulia, coerente con le impostazioni 

precedenti. 
3. Ruolo dell’Agente 

• Campo: casella di testo etichettata Agent Role 
• Funzione: descrive il “titolo professionale” o l’area di competenza dell’AI. 

Questo aiuta gli utenti a capire lo scopo principale del bot. 
• Impostazione corrente: Chef 
• Suggerimenti aggiuntivi: pulsanti sotto consentono di selezionare 

rapidamente ruoli predefiniti come Recipe Consultant, Nutrition Advisor o 
Culinary Specialist. 
Istruzione: attiviamo il pulsante con il ruolo Recipe Consultant. Questo 
concentrerà i vincoli dell’AI sui risultati relativi alle ricette, e vedremo 
immediatamente il cambiamento nel campo di testo. 

3. Lingua Predefinita 
• Campo: menu a tendina etichettato Lingua predefinita 
• Funzione: imposta la lingua che l’agente AI utilizza per i saluti e le interazioni 

con gli utenti. 
• Selezione corrente: Italiano 

4. Tono di Voce 
• Sezione: sotto l’impostazione della lingua, è presente una sezione 

configurabile etichettata Tono di Voce 
• Funzione: definisce lo stile con cui l’agente comunica, ad esempio: 

o Formale vs. Informale 
o Professionale vs. Amichevole 
o Giocoso vs. Neutro 
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• Suggerimento: abbina il tono di voce al pubblico target. Per un chatbot 
culinario, uno stile amichevole funziona meglio; per un assistente legale, uno 
stile formale e preciso è più adatto. Finora lasciamo l’impostazione predefinita 
su friendly. 

 
 
Dobbiamo scorrere verso il basso nella finestra per visualizzare le ulteriori opzioni di 
configurazione, che avranno un impatto cruciale sul comportamento del nostro AI-
Agent/Chatbot. Possiamo farlo sia con il mouse sia con il tasto Pagina giù. Questo farà 
apparire nuove opzioni di impostazione. 
 

 
Figura 29 Ulteriori opzioni della configurazione della Persona di Intelligenza Artificiale di Jotform 

 
Questa sezione del pannello Persona IA definisce come il tuo IA Agent interagisce con 
gli utenti nelle conversazioni reali. Le impostazioni qui influenzano il tono, lo stile, la 
lunghezza e il comportamento etico delle risposte del chatbot. 
 
1. Tono di voce 

• Già descritto in precedenza. La nostra impostazione rimane su amichevole. 
 
2. Stile di conversazione 

• Cos’è: Determina il canale principale di comunicazione. 
• Opzioni disponibili: 

o Chat – Risposte testuali in tempo reale (attualmente attivo). 
o Voce – Interazione vocale. 
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o Email – Risposte strutturate simili a messaggi. 
• Consiglio d’uso: La chat funziona meglio per la nostra guida interattiva alla 

cucina, quindi in questo tutorial ignoriamo le opzioni voice ed email. 
 
3. Lunghezza della risposta in chat 

• Cos’è: Un cursore che regola il livello di dettaglio delle risposte. 
• Opzioni della scala: Minimale – Conciso – Esteso – Chiacchierone. 
• Impostazione attuale nello screenshot: Vicino a Minimale, il che significa 

che l’IA fornirà risposte concise ed efficienti. 
Consiglio d’uso: Usa risposte più brevi per chatbot di domande e risposte 
rapide, e risposte più lunghe o “chiacchierone” per agenti educativi o narrativi. 
Istruzione: Per fornire all’utente una risposta più completa, modifichiamo 
Lunghezza della risposta in chat su Long. Questo può essere eseguito sia con il 
mouse sia con il tasto Spazio (Windows Speech). 

 
4. Linee guida della chat 

• Cos’è: Regole personalizzabili che guidano il comportamento dell’AI nelle 
conversazioni. Ognuna è scritta in testo semplice, così i trainer possono 
modificarle o aggiungerne di nuove. 

• Regole attuali visibili nello screenshot: 
1. “Il tuo obiettivo principale è suggerire ricette di pizza italiana 

adattate alle esigenze degli utenti.” 
2. “Considera sempre le intolleranze alimentari degli utenti come 

glutine, frutta secca e crostacei.” 
3. “Rispetta le restrizioni alimentari religiose quando fai 

suggerimenti.” 
4. “Chiedi agli utenti le loro preferenze di gusto prima di 

raccomandare ricette.” 
5. Pulsante “+Aggiungi nuova” per aggiungere una regola aggiuntiva 
Nota: Nell’angolo destro di ogni linea guida c’è un’icona a forma di cestino 
che permette di eliminare quella specifica regola. 
 
Istruzione: Attiviamo il pulsante “+Aggiungi nuova” e aggiungiamo una linea 
guida della chat. Dopo l’attivazione si apre un campo di testo. Inserire: 
“Offrire ingredienti supplementari se l’utente menziona allergie o 
preferenze” 
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Questo completa la configurazione delle “linee guida comportamentali” per il nostro 
agente AI. Possiamo ora tornare all’opzione “Knowledge Base” sul pannello a sinistra. 
Nel capitolo successivo forniremo all’agente AI i dati necessari. 
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5.5.7 Contenuti Ore 5-6: Definire e completare la Knowledge Base per le 
ricette 

In questo capitolo spieghiamo come i dati di addestramento vengono archiviati in 
modi diversi e le fonti dei dati in Jotform. 
 
Nota: i link e i file menzionati in questo capitolo sono le fonti descritte Fehler! 
Verweisquelle konnte nicht gefunden werden. 
 

5.5.7.1 Fornire dati tramite Link 
L’opzione più semplice è alimentare la knowledge base tramite hyperlink. 
Solitamente, il proprio sito web, repository pubblici o file sono adatti a questo scopo. 
Nel nostro caso, dobbiamo cercare sul web “ricette di pizza gratuite”, “ricette 
vegetariane di pizza gratuite” e “ricette vegane di pizza gratuite”. 
Possiamo inserire i link della ricerca riuscita. Per farlo, apriamo la terza opzione, 
“Link”, nella finestra principale. 
Verrà visualizzata la maschera di inserimento nella finestra principale. 
 

 
Figura 30 Area di input per aggiungere URL alla Knowledge Base 

In alto appare un’icona gialla e la parola Link. A sinistra della parola Link è visualizzata 
una freccia indietro per tornare alla finestra principale della Knowledge Base. 
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Questa finestra permette di addestrare il tuo AI Agent con contenuti di siti web in 
tempo reale. Fa parte della configurazione della Knowledge Base nel Jotform AI 
Agent Builder. 
 
Passo 1 – Inserire un URL 

• Nel campo etichettato Inserisci un URL, inserisci l’indirizzo web del sito che vuoi 
far analizzare all’agente. 

• • Esempio: se il tuo chatbot riguarda la pizza, puoi incollare l’URL del menù 
online del tuo ristorante o di un blog con ricette italiane. 

• • Una volta aggiunto, l’agente estrarrà e elaborerà il contenuto per migliorare la 
propria conoscenza. 

Instruzioni: Inserisci l’URL: https://dokumen.pub/qdownload/pizza-cookbook-the-ultimate-

pizza-cookbook-delicious-appetizing-pizza-recipes-you-can-make-at-home-tonight.html  

 
Passo 2 – Abilita la scansione periodica 

• Questa funzione garantisce che l’agente rimanga aggiornato con le modifiche al 
sito collegato. 

• Un interruttore consente di attivare o disattivare la scansione automatica. 
• Quando è attiva, è possibile scegliere la frequenza con cui l’agente visita 

nuovamente la pagina: 
o Quotidiano – Ideale per siti che cambiano continuamente (es. offerte 

giornaliere o feed di notizie). 
o Settimanale – Buono per blog o aggiornamenti settimanali. 
o Mensile – Adatto a siti statici dove i contenuti cambiano raramente 

(selezionato nello screenshot). 
Istruzione: selezionare un periodo di scansione settimanale 

 
Passo 3 – Avvia scansione 

• Dopo aver inserito l’URL e impostato la frequenza di scansione, cliccare sul 
pulsante blu “Scansiona” in basso a destra. 

• • L’IA analizzerà il contenuto del link fornito e lo memorizzerà nella knowledge 
base del chatbot per utilizzi futuri. 
Istruzione: attivare il pulsante “Scansiona” 

 
Dopo l’attivazione, il sistema impiega un momento per testare il link, dopodiché 
appare una finestra. 
 

https://dokumen.pub/qdownload/pizza-cookbook-the-ultimate-pizza-cookbook-delicious-appetizing-pizza-recipes-you-can-make-at-home-tonight.html
https://dokumen.pub/qdownload/pizza-cookbook-the-ultimate-pizza-cookbook-delicious-appetizing-pizza-recipes-you-can-make-at-home-tonight.html
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Figura 31 Pagina Link di Jotform dopo la verifica dell’URL 

Jotform visualizza il link e tutte le sottopagine del sito collegato, che possono anche 
essere ricercate. 
Istruzioni: 
1. Disattivare tutte le sottopagine in modo che venga selezionato solo ‘Pizza 
Cookbook’. 
2. Attivare quindi il pulsante ‘Salva’ in basso nella finestra 
 
Il sistema impiega qualche istante per leggere il sito web e trasferire i dati in Jotform. 
La finestra ora mostra il sito letto con successo. 
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Figura 32 Finestra Link di Jotform dopo la scansione dei dati 

Istruzioni: vogliamo inserire un altro URL e attivare il pulsante in alto nella finestra “+ 
Aggiungi un nuovo concetto”. Verrà quindi visualizzata nuovamente la finestra di 
input mostrata nella Figura 28. Ripetere il processo di inserimento con questo URL: 
https://veganheaven.org/all-recipes/18-drool-worthy-vegan-pizza-recipes/ 
 
Ripetere tutti i passaggi come nell’esempio precedente. Tuttavia, c’è un’eccezione: 
dopo la verifica, verrà visualizzata anche la sottopagina ‘Ricette’ sotto il sito web. 
Questa rimane attivata, mentre tutte le altre sono disattivate. Se l’operazione ha 
avuto successo, vedrete la finestra seguente: 
 

 

https://veganheaven.org/all-recipes/18-drool-worthy-vegan-pizza-recipes/
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Figura 33 Pagina Link di Jotform con due URL inseriti 

 

Se vuoi modificare una delle voci, sposta semplicemente il mouse nella parte inferiore 
della voce finché non appare il pulsante “Edit”. Puoi accedere a questo pulsante 
usando il tasto Tab sulla tastiera e attivarlo premendo il tasto Invio. Verrai quindi 
riportato al campo di input come mostrato nella Figura 29. 
 
Per eliminare un articolo, seleziona una delle caselle di controllo e premi il pulsante 
“Elimina”. 
 
Poiché non vogliamo inserire un nuovo URL, torniamo alla pagina principale della 
“Knowledge Base” attivando la freccia a sinistra del termine “Link”. 
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5.5.7.2  Fornire dati tramite caricamento file 
È anche possibile caricare file nella knowledge base. Questo ha il vantaggio che, in 
caso di domande specifiche, il motore AI non deve cercare informazioni online su 
Internet, ma può invece accedere rapidamente ai dati contenuti in un file con 
formulazioni predefinite. Per il prossimo esempio, utilizzeremo il file 
“Pizza_Supplement_Manual.pdf” (Allegato 3 – Parte 3), che contiene ingredienti 
sostitutivi per allergie o abitudini alimentari. 
Per farlo, attiviamo l’opzione “File” nella finestra principale della knowledge base. 
Apparirà una schermata che permette di inserire i dati. 
 

 

Figura 34 Finestra «Upload File» di Jotform 

Clicca sul link “Carica File” per aprire la finestra di Windows “Apri file”. Seleziona il file 
indicato sopra.  
 
Il nome del file verrà quindi visualizzato nella finestra. Ora sposta il mouse o usa il 
tasto Tab per arrivare al campo di testo “In che modo il tuo assistente dovrebbe usare 
questi file?”. 
Inserisci quanto segue: 

“Questo file di addestramento contiene informazioni sugli ingredienti 
supplementari per la pizza, come alternative senza glutine alla farina, opzioni di 
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formaggio vegano e topping senza frutta a guscio. Usa questo file per 
assicurarti di consigliare le giuste sostituzioni di ingredienti quando qualcuno 
ha restrizioni alimentari o allergie.” 

 
 

Premi il pulsante “Salva” in basso per salvare il tuo input. 
 

 

Figura 35 Finestra di caricamento file di Jotform con file caricato nel database 

 
Qui, come nella finestra di inserimento link, puoi eliminare il file selezionato attivando 
il pulsante “Elimina” oppure modificarlo attivando il pulsante “Edit”. 
 
Torniamo alla finestra principale del Knowledge Base cliccando sulla freccia “Indietro” 
a sinistra dell’etichetta “File”  
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5.5.7.3 Fornire dati tramite Domande e Risposte 
A volte è utile definire risposte specifiche e chiare utilizzando la funzione “Domanda e 
Risposta”. Questo è particolarmente utile quando ci si accorge che alcune domande 
vengono poste frequentemente e l’agente AI non riesce a rispondere facilmente, 
rischiando di “allucinare”. Nel nostro caso, ad esempio, una domanda ricorrente su 
una ricetta di pasta potrebbe ricevere un cordiale “no”. Al contrario, una domanda 
frequente su un condimento popolare per la pizza può ricevere una risposta rapida e 
precisa. 
 
In generale, la funzione Domanda & Risposta (funzione Q&A) è utile perché 
consente di definire risposte specifiche e affidabili per domande comuni degli 
utenti. A differenza dell’addestramento generico tramite file o link, le coppie Q&A 
garantiscono che l’AI fornisca sempre risposte coerenti e accurate alle richieste 
ricorrenti 
 

• Coerenza: gli utenti ricevono ogni volta la stessa risposta corretta, riducendo i 
malintesi. 

• Controllo: puoi decidere esattamente cosa l’agente deve dire su argomenti 
critici (ad esempio informazioni sulle allergie, politiche aziendali o prezzi). 

• Efficienza: si risparmia tempo perché l’AI non deve “cercare” — recupera 
immediatamente la risposta predefinita 

 
Per utilizzare la funzione Q&A, vai alla parte inferiore della finestra principale della 
Knowledge Base e attiva l’opzione “Domanda & Risposta”. Si aprirà la finestra di 
inserimento per la funzione indicata. 
 



 
 

 72 

 
Figura 36 Finestra Q&A di Jotform 

Inserire la domanda: «Voglio una ricetta per gli spaghetti?» 
 
Inserire la risposta: «Mi dispiace, non posso aiutare, in quanto sono specializzato in 
ricette di pizza. Per ricette di pasta, consiglio il gruppo Facebook ‘Ricette di pasta 
https://www.facebook.com/groups/151074510258883/ 
 
Confermare l’inserimento attivando il pulsante “Salva“. Verrà reindirizzati alla finestra 
di panoramica degli elementi Q&A disponibili. 
 

https://www.facebook.com/groups/151074510258883/
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Figura 37 Finestra Q&A con una domanda definita 

 
Questa finestra ha una struttura simile alle pagine «File» e «Link». I file possono 
essere modificati ed eliminati nello stesso modo delle funzioni precedenti. 
 
Nell’ultimo passaggio torneremo alla finestra principale della Knowledge Base con il 
pulsante «Indietro» a sinistra del titolo «Domande e Risposte». 
 
Abbiamo ora completato l’addestramento di base del nostro agente di Intelligenza 
Artificiale in questo corso. È ora il momento di testarlo. Lo faremo nel capitolo 
seguente. 
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5.5.8 Contenuti Ore 7-8: Test delle funzionalità del Chatbot 
In questo capitolo descriveremo come il nostro agente di Intelligenza Artificiale lavora 
con il materiale di addestramento e i dati preparati fino a questo momento e come 
possiamo fornire interventi. 
 
Per testare il nostro Agente di Intelligenza Artificiale procediamo nei seguenti 
passaggi: 
 
1. Aprire la finestra di test del Chatbot 

1. Nel proprio Workspace dell’Agente di Intelligenza Artificiale su Jotform, 
accedere all’area Crea. 

2. Nel menu a sinistra, selezionare «Canali» e assicurarsi che sia selezionato 
«Standalone». 

3. Fare clic su «Anteprima» (in alto a destra) 
o  Questo apre una finestra simulata del chatbot dove è possibile 

interagire con il proprio Agente di Intelligenza Artificiale in tempo reale 
 

 
Figura 38 Finestra di anteprima dell’Agente di Intelligenza Artificiale di Jotform per simulare il 
dialogo 

 
2. Iniziare a testare la conoscenza delle ricette di pizza 

• Iniziare con richieste dirette di ricette su cui il proprio agente è stato 
addestrato. 

• • Esempio: 
o Dammi una ricetta per la pizza Margherita.» 
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o «Come si prepara una pizza con salmone?» 
o «Qual è una buona ricetta per una pizza piccante senza salame? 

3. Testare ingredienti alternativi (intolleranze alimentari e preferenze) 
Il proprio agente può essere testato anche con adattamenti per esigenze 
dietetiche. Chiedere: 

• Cosa posso usare al posto della farina di grano per l’intolleranza al glutine?» 
• «Quali alternative al formaggio consigliate per i vegani?» 
• «Cosa posso usare se non posso mangiare funghi?» 
• «Puoi suggerire ingredienti per pizza senza carne di maiale per diete religiose?» 

4. Testare domande combinate 
Verificare se il proprio agente è in grado di gestire richieste composte, come: 

• «Dammi una ricetta per una pizza al salmone senza lattosio.» 
• «Suggerisci una pizza vegetariana senza peperoni.» 
• «Come posso preparare una pizza per qualcuno allergico alla frutta secca?» 

5. Valutare il comportamento dell’agente 
• Controllare se l’agente fornisce risposte chiare basate sulle conoscenze 

fornite. 
• Verificare che dia alternative utili invece di rifiutare semplicemente. 
• Se necessario, perfezionare la Knowledge Base Q&A 

o Aggiungere più sinonimi (es. «senza carne di maiale» vs. «senza 
prosciutto»). 

o Includere variazioni delle restrizioni dietetiche. 
 

5.5.9  Regolazione finale e pubblicazione 
In questo capitolo descriviamo come migliorare la reazione tramite l’Apprendimento 
Rinforzato e l’aggiornamento della Knowledge Base. 
 

5.5.9.1 Regolazione finale 
Per formulare domande volte a correggere risposte errate, è necessario rivedere le 
conversazioni. Questo può essere fatto semplicemente aprendo il link 
«Conversazioni» in cima alla finestra di Jotform sotto il nome: «Giulia: Your Pizza 
Expert». Verranno visualizzate tutte le chat tra i richiedenti e il chatbot in ordine 
decrescente. Sotto ciascuna risposta si troveranno le icone pollice su e pollice giù, 
oltre all’icona di copia. 
 
Se non si è soddisfatti di una risposta, selezionare l’icona pollice giù. Questo aprirà 
una finestra di dialogo sul lato destro dello schermo. Inserire la correzione 
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corrispondente nella linea di input. 
 

 
Figura 39 Finestra di dialogo nell’anteprima 

Ecco i passaggi nel dettaglio: 
 
1. Aprire la cronologia delle conversazioni 

• Accedere alla scheda «Conversazione» in Jotform. 
• Nella barra laterale sinistra verrà visualizzato un elenco delle chat degli utenti. 

Selezionarne una per la revisione. 
• Nell’esempio, la chat selezionata è con un utente che ha chiesto come 

preparare una pizza. 
2. Leggere la trascrizione della chat 

• Nell’area centrale viene visualizzata l’intera conversazione. 
• Esempio mostrato: 

o Utente: «Una ricetta per una pizza spica invece del salame con 
salmone.» 

o Agente: Fornisce una ricetta per pizza al salmone. 
o Utente: «Più dettagli su come fare l’impasto.» 
o Agente: Fornisce solo una ricetta dell’impasto molto breve. 

Questo aiuta a identificare dove la risposta dell’agente potrebbe essere troppo 
breve, poco chiara o incompleta.  
 
3. Valutare la risposta dell’agente 

• Sul lato destro è aperto il pannello «Addestra il tuo agente». 
• La breve ricetta dell’impasto è stata contrassegnata come risposta scorretta. 
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• Contrassegnare le risposte in questo modo segnala che l’agente deve fornire 
una risposta migliore la volta successiva. 
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4. Aggiungere feedback o risposta migliorata 

• Sotto la risposta contrassegnata, è possibile digitare cosa dovrebbe includere 
una risposta migliore. 

• • Esempio mostrato: «Per favore fornire più dettagli e una ricetta completa passo-
passo con riepilogo puntato.» 

• • È possibile suggerire miglioramenti come 
o Istruzioni passo-passo. 
o Punti elenco per maggiore chiarezza. 
o Consigli aggiuntivi per la cottura. 
 

5. Salvare il miglioramento 
• Una volta aggiunta la versione migliorata, l’agente ne apprende il contenuto. 
• Gli utenti futuri che faranno la stessa domanda («più dettagli su come fare 

l’impasto») riceveranno la nuova risposta, più completa, invece della versione 
breve. 

 
6. Ripetere il processo 

• Continuare a controllare le altre conversazioni nell’elenco. 
• Ogni volta che si trova una risposta debole, contrassegnarla, migliorarla e 

salvare. 
• Col tempo, il proprio Agente di Intelligenza Artificiale diventerà più utile, 

preciso e semplice da usare. 
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5.5.9.2 Publishing the AI-Agent/Chatbot 
Per pubblicare il nostro Agente di Intelligenza Artificiale, è necessario selezionare nel 
menu principale di Jotform «Pubblica». 
Verrà visualizzata la finestra di pubblicazione. 

 

Figura 40 Finestra «Pubblica» di Jotform 

Per pubblicare il proprio Agente di Intelligenza Artificiale, Jotform offre due opzioni: 
 
I. Pubblicare come link condivisibile 

1. Nella scheda Pubblica del Jotform AI Agent Builder, accedere alla sezione 
Condividi Link. 

2. Assicurarsi che il proprio agente sia impostato come Pubblica Agente 
(mostrato in verde). 

3. Copiare l’URL generato utilizzando il pulsante « Condividi Link». 
4. Il link al nostro chatbot è: 

https://eu.jotform.com/agent/01995ca0396d7041ac4f9370a5b0b9834708  
5. È anche possibile cliccare su «Apri in una nuova finestra» per testare 

immediatamente il link. 
6. Condividere questo link con altri (ad esempio via email, chat o social media) in 

modo che possano accedere direttamente al proprio agente. 
 
II. Invitare tramite email 

1. Nel campo Invito per E-mail, inserire l’indirizzo email del destinatario. 
2. (Opzionale) Caricare un file CSV per inviare inviti in massa. 

https://eu.jotform.com/agent/01995ca0396d7041ac4f9370a5b0b9834708
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3. I destinatari riceveranno un link diretto per interagire con il proprio Agente di 
Intelligenza Artificiale. 

 
III. Incorporare l’Agente in un sito web 

1. Scorrere fino alla sezione Incorpora il tuo agente. 
2. Scegliere lo stile di incorporamento preferito: 

o Page Embed (integrazione a pagina intera). 
o Chatbot (icona di chat flottante sul sito). 
o WordPress (integrazione diretta per siti WordPress). 
o Lightbox (si apre al trigger). 
o Popup (appare automaticamente all’apertura della pagina). 

3. Copiare il codice HTML generato automaticamente mostrato nella casella. 
Questo codice è un codice HTML standard che può essere incorporato nella 
homepage selezionando la visualizzazione del codice sorgente. 

4. Incollare questo codice nell’HTML del proprio sito web nel punto in cui si 
desidera far apparire l’agente. 

5. Utilizzare il pulsante Anteprima per testare l’aspetto, o il pulsante 
Personalizza per regolarne lo stile. 

 
Abbiamo così completato la configurazione di base di un Agente di Intelligenza 
Artificiale con Jotform. Le informazioni fornite in questo tutorial dovrebbero 
consentire di configurare un Agente di Intelligenza Artificiale con Jotform. 
Naturalmente, sarà necessario fare ulteriore pratica con le diverse funzionalità della 
Knowledge Base. L’ultimo passaggio sarà ora la presentazione del proprio risultato al 
corso. 
 

5.5.9.3 Configurazione conforme al GDPR per utilizzare server situati nell’UE 
Jotform offre l’opzione di utilizzare esclusivamente server situati nel territorio 
dell’Unione Europea. Attivare questa funzione è piuttosto semplice. 
Per accedere alla configurazione, è necessario cliccare nell’angolo in alto a destra 
sull’icona rotonda del proprio account utente: 
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Figura 41 Finestra dell’account utente 

Dopo aver attivato questa icona, si aprirà una piccola finestra a discesa. Nella parte 
superiore viene mostrato il proprio nome utente a sinistra e, a destra, la dicitura 
«Starter», che indica il nostro accesso gratuito a Jotform. È necessario scorrere verso 
il basso fino al pulsante «Impostazioni». Attivarlo con il mouse o con il tasto 
«Invio/Return». Si aprirà una nuova finestra. 
Sul lato sinistro è visibile un menu di navigazione verticale con le seguenti opzioni: 
Credenziali, Impostazioni (evidenziato), Sicurezza, Utenti, Upgrade, Connessioni, Dati, 
Cronologia, API, Utilizzo ed Aumenta i limiti. 
 

 



 
 

 82 

Figura 42 Finestra delle impostazioni dell’account di Jotform 

Scorrere verso il basso nel menu di navigazione verticale e selezionare «Dati». 
 
Dopo aver attivato l’opzione «Dati», la finestra mostra le seguenti informazioni. La 
barra laterale sinistra evidenzia la scheda «Dati» e l’area principale visualizza diverse 
opzioni relative alla sicurezza dei dati e alla conformità. Queste includono conformità 
HIPAA, conformità SOC 2 ed impostazioni del Data Center GDPR. L’opzione GDPR 
«Archivia i miei dati solo in Europa (Germany)» si trova nella parte inferiore della 
finestra. Attivare la casella di controllo con un clic del mouse o con il tasto 
Spazio/Invio. 
 

 
Figura 43 Finestra delle impostazioni dei dati di Jotform 

La configurazione per utilizzare un server dedicato situato nell’UE è ora completata e 
si può tornare all’Agente di Intelligenza Artificiale. 
Navigare verso l’alto nel menu e selezionare la prima opzione «I miei moduli». Questo 
aprirà nuovamente la finestra iniziale.  



 
 

 83 

 
5.5.10 Modulo 6: Presentazione finale e condivisione 
In questo capitolo spieghiamo come presentare il proprio chatbot alla fine del 
corso, per attirare l’attenzione degli altri partecipanti. 

1. Preparare l’ambiente 
Assicurarsi che il proprio Agente di Intelligenza Artificiale sia pubblicato e accessibile 
in entrambe le modalità: 
• Finestra Standalone a schermo intero (incorporata in una homepage). 
• Preparare entrambe le opzioni in schede del browser separate per poterle 

alternare rapidamente durante la presentazione. 
 

2. Iniziare con una breve introduzione 
Presentarsi e spiegare lo scopo: 
• «In questo progetto del corso, ho creato un Agente di Intelligenza Artificiale con 

Jotform. Oggi vi mostrerò come funziona, come appare e su quali dati è stato 
addestrato.» 

• Chiarire che l’attenzione sarà posta su funzionalità, layout/design e fonti dei 
dati. 
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3. Dimostrare le funzionalità 
Mostrare il chatbot in azione inserendo alcuni esempi di prompt (ad esempio, 
«Suggeriscimi una ricetta per una pizza vegetariana»). 

• Evidenziare le principali caratteristiche: 
o Flusso di conversazione naturale. 
o Capacità di adattarsi agli input dell’utente (ad esempio, restrizioni alimentari). 
o Diversa lunghezza delle risposte o toni di voce, se configurati. 

• Menzionare che gli utenti possono interagire con l’agente in qualsiasi 
momento, senza installazioni aggiuntive. 

 
4. Presentare il layout e il design 

• Alternare tra la visualizzazione standalone a schermo intero e la modalità 
popup. 

• Illustrare gli elementi di design: dimensione della finestra della chat, font, colori 
e posizionamento. 

• Spiegare la Persona di Intelligenza Artificiale (nome, ruolo, avatar, tono di 
voce). 

• Mostrare come il design supporta l’esperienza dell’utente. 
 
5. Spiegare le fonti dei dati per l’addestramento 
Mostrare le impostazioni della Knowledge Base in Jotform: 

• Knowledge (input di testo). 
• Caricamenti di file (ad esempio, PDF o documenti). 
• Link (siti web o libri di cucina). 
• Domande e Risposte (FAQ personalizzate). 
• Dimostrare la frequenza di crawling e recrawling dei link (giornaliera, 

settimanale, mensile). 
• Sottolineare l’importanza dei dati di addestramento per ottenere risposte di 

qualità. 
 
6. Coinvolgere il pubblico 
Invitare i compagni di corso a testare il chatbot in diretta. 

• Preparare delle sfide: 
o Chiedere una ricetta per una pizza vegana. 
o Testare uno scenario con allergie alimentari.  
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7. Concludi la tua presentazione 
Riassumi i punti chiave: 
1. Funzionalità: come interagisce con gli utenti. 
2. Layout e design: popup oppure versione standalone. 
3. Fonti dei dati: come le informazioni vengono caricate e aggiornate. 
4. Concludi con una riflessione: 
“Questo progetto dimostra quanto sia facile creare un agente di intelligenza artificiale 
specializzato con Jotform, che può essere personalizzato, stilizzato e addestrato per 
diversi scopi.” 
 
Suggerimento per il flusso della presentazione 
Mantienila interattiva. Alterna tra slide/schermate e dimostrazioni dal vivo. Mostra 
esempi brevi e incoraggia i compagni a provare il bot. 
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6 Uso etico e normative 
 
Si prevede che gli utenti interagiscano con tutti gli strumenti, risorse e informazioni in 
modo etico e responsabile. Ciò include il rispetto dei diritti di proprietà intellettuale, 
l’evitare il plagio, la garanzia di trasparenza nell’uso e l’aderenza ai codici di condotta 
o ai quadri normativi pertinenti. Gli individui sono pienamente responsabili di come 
applicano e rappresentano i risultati di qualsiasi sistema o fonte e devono esercitare 
giudizio critico per garantire integrità e responsabilità nelle proprie azioni. L’uso deve 
essere conforme ai quadri legali e normativi dei rispettivi paesi, e gli utenti devono 
assicurarsi che le loro azioni siano allineate sia alle leggi locali sia agli standard etici 
più ampi. 
 

6.1 Nota legale per il tutorial sull’uso dell’Intelligenza Artificiale 
(legge UE e conformità GDPR) 

 
Questo tutorial è progettato per educare partecipanti adulti all’uso responsabile ed 
etico delle tecnologie di Intelligenza Artificiale, in particolare dei Generative Pre-
trained Transformers (GPT). Partecipando a questo tutorial, si riconoscono e si 
accettano i seguenti termini: 
 

6.2 Solo a scopo educativo 
I contenuti forniti in questo tutorial sono destinati esclusivamente a scopi educativi e 
informativi. Non costituiscono consulenza legale, né approvano l’uso di strumenti di 
Intelligenza Artificiale per scopi illeciti, non etici o discriminatori 
 

6.3 Uso etico dell’Intelligenza Artificiale (Etica dell’AI) 
Si incoraggia i partecipanti a utilizzare i sistemi di Intelligenza Artificiale in conformità 
ai principi etici quali equità, responsabilità, trasparenza e non discriminazione, come 
indicato nelle Linee guida etiche per un’Intelligenza Artificiale affidabile della 
Commissione Europea e nell’EU AI Act (Regulation (EU) 2024/1689). 
 
Questo tutorial descrive l’utilizzo delle tecnologie di Intelligenza Artificiale in 
conformità alla legislazione vigente dell’Unione Europea, inclusi, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, il General Data Protection Regulation (EU) 
2016/679 (GDPR) e la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea. 
Ci impegniamo a garantire che l’uso dell’Intelligenza Artificiale segua i principi di 
liceità, equità, trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, 

https://artificialintelligenceact.eu/ai-act-explorer/
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2016/679/oj/eng#tit_1
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2016/679/oj/eng#tit_1
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accuratezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, come richiesto 
dall’Article 5 GDPR. 
I seguenti aspetti devono essere presi in considerazione: 

• I sistemi di Intelligenza Artificiale sono utilizzati esclusivamente per scopi leciti, 
trasparenti ed eticamente corretti. 

• Non vengono effettuate decisioni automatizzate basate su Intelligenza 
Artificiale con effetti legali o di analoga rilevanza senza un’effettiva 
supervisione umana, conformemente all’Article 22 GDPR. 

• La mitigazione dei bias, la spiegabilità e l’equità sono elementi centrali nella 
progettazione e nell’implementazione di tutte le funzionalità di Intelligenza 
Artificiale utilizzate. 

 

6.4 Privacy dei dati e conformità al GDPR 
Tutti i partecipanti devono garantire che eventuali dati personali inseriti nei sistemi di 
Intelligenza Artificiale durante o dopo il tutorial siano conformi al Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) (Regolamento (UE) 2016/679). In 
particolare: 
 
• Non inserire dati personali di terzi (ad esempio, nomi, email, informazioni 

sanitarie) senza il loro consenso informato. 
• Assicurarsi che qualsiasi utilizzo dell’Intelligenza Artificiale che coinvolga dati 

personali includa adeguate misure di protezione della privacy (ad esempio, 
anonimizzazione o pseudonimizzazione). 

• Essere consapevoli che alcuni strumenti di Intelligenza Artificiale elaborano dati 
su server esterni e potrebbero non essere ospitati all’interno dello Spazio 
Economico Europeo (SEE). Gli utenti devono verificare le pratiche di trattamento 
dei dati e i meccanismi di trasferimento dei dati. 

 

6.5 Responsabilità dell’utente 
I partecipanti sono gli unici responsabili dell’uso degli strumenti di Intelligenza 
Artificiale. Ciò include garantire che qualsiasi output generato dai sistemi di 
Intelligenza Artificiale sia esaminato criticamente, non propaghi danni o 
disinformazione e sia conforme alla legislazione locale, nazionale e dell’UE. 
  

https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2016/679/oj/eng#cpt_II
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2016/679/oj/eng#cpt_III.sct_4
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6.6 Esclusione di responsabilità 
I fornitori di questo tutorial non accettano alcuna responsabilità per danni derivanti 
dall’uso improprio delle tecnologie di Intelligenza Artificiale o dalla violazione delle 
leggi vigenti in materia di protezione dei dati. La conformità agli standard legali ed 
etici è a carico di ciascun utente. 
 

6.7 Minimizzazione dei dati durante l’addestramento 
Si consiglia ai partecipanti di evitare l’uso di dati personali reali durante gli esercizi. 
Quando sono necessari esempi di dati, devono essere utilizzati dati sintetici o fittizi 
per dimostrare le funzioni ed evitare rischi per la privacy. 
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8. Glossario 
 

A 
Etica dell’Intelligenza Artificiale 
Principi morali relativi all’uso dell’Intelligenza Artificiale. 
 
Algoritmo 
Un insieme di istruzioni per risolvere un problema. 
 
Anonimizzazione 
Rimozione delle informazioni identificabili personalmente dai dataset 
 
API (Application Programming Interface) 
Uno strumento che permette ai sistemi software di comunicare tra loro. 
 
Intelligenza Artificiale (IA) 
Il campo dell’informatica focalizzato sulla creazione di sistemi in grado di svolgere 
compiti che normalmente richiedono intelligenza umana. 
 
Meccanismo di Attenzione 
Assegna importanza a diverse parti dei dati in ingresso per una migliore 
comprensione. 
 

B 
Bias nell’Intelligenza Artificiale 
Errori sistematici dovuti a dati distorti o algoritmi difettosi 

C 
Chatbot 
Applicazione software che simula una conversazione umana, spesso basata su 
Intelligenza Artificiale e utilizzata in assistenza clienti, istruzione o intrattenimento. 
 
Computer Vision 
Intelligenza Artificiale che interpreta informazioni visive. 
 
Completion 
Termine tecnico per indicare il risultato o la risposta generata da un GPT (o modello 
di linguaggio simile). 
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Vincoli (Constraints) 
Un vincolo si riferisce a una regola, limitazione o confine definito che determina come 
un sistema di Intelligenza Artificiale (come un chatbot) opera all’interno di una 
determinata affiliazione, piattaforma o ambiente. 
 

D 
Protezione dei dati / GDPR 
Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali. 
 
Dataset 
Una raccolta di dati utilizzata per l’addestramento o il test di modelli di Intelligenza 
Artificiale. 
 
Deep Learning 
Sottocampo del machine learning che utilizza reti neurali con molti strati per 
analizzare strutture di dati complesse. 
 
Modelli di Diffusione 
Modelli che generano dati a partire da un processo di rumore. 
 

E 
Architettura Encoder-Decoder  
Una struttura in cui l’encoder converte l’input in una rappresentazione e il decoder 
genera l’output. 
 
Spiegabilità (Explainability) 
Comprendere come un sistema di Intelligenza Artificiale ha preso una decisione. 
 

F 
Fine-Tuning 
Regolazione di un modello pre-addestrato per un compito specifico. 
 

G 
Generative Adversarial Network (GAN) 
Un framework con due reti neurali (generatore e discriminatore) che competono tra 
loro per generare dati realistici (ad esempio, immagini o video). 
 
Intelligenza Artificiale Generativa (Generative AI) 
Sistemi di Intelligenza Artificiale capaci di produrre nuovi contenuti (testo, immagini, 
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codice, ecc.) basandosi su schemi appresi durante l’addestramento. 
 
Generative Pre-trained Transformer (GPT) 
Un tipo di LLM che utilizza l’architettura transformer per generare testo. 
 
GPT (Generative Pre-trained Transformer) 
Una famiglia di grandi modelli di linguaggio sviluppata da OpenAI che utilizza 
un’architettura transformer ed è pre-addestrata su grandi dataset prima di essere 
sottoposta a fine-tuning. 
 

H 
Allucinazione (in LLMs) 
Quando un modello genera informazioni plausibili ma fattualmente errate. 
 
Human-in-the-loop 
Gli esseri umani supervisionano le decisioni dell’Intelligenza Artificiale per garantire 
accuratezza e responsabilità. 

I 
Inferenza 
Utilizzo di un modello di Intelligenza Artificiale addestrato per fare previsioni. 
 
Interpretabilità 
Comprendere come un sistema di Intelligenza Artificiale ha preso una decisione 
 

L 
Modello di Linguaggio (LM) 
Un modello addestrato a prevedere o generare testo basato su sequenze di input. 
 
Grandi Modelli di Linguaggio (LLMs) 
Modelli di Intelligenza Artificiale addestrati su enormi quantità di dati testuali per 
comprendere e generare linguaggio simile a quello umano. 
 

M 
Machine Learning (ML) 
Un sottocampo dell’Intelligenza Artificiale in cui le macchine apprendono dai dati 
invece di essere programmate esplicitamente. 
 
Modello 
La struttura matematica che rappresenta la conoscenza appresa dall’Intelligenza 
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Artificiale. 
 

N 
Natural Language Processing (NLP) 
Tecniche di Intelligenza Artificiale che permettono ai computer di comprendere e 
generare il linguaggio umano. 
 
Reti Neurali 
Ispirate al cervello umano, reti di nodi che elaborano i dati in ingresso e producono 
un output. 
 

O 
Overfitting 
Quando un modello funziona bene sui dati di addestramento ma male su dati nuovi. 
 

P 
Analisi Predittiva 
Uso dell’Intelligenza Artificiale per analizzare dati e prevedere risultati futuri. 
 
Prompt 
Testo fornito a un modello di Intelligenza Artificiale per generare una risposta. 
 

R 
Apprendimento per Rinforzo 
Il modello apprende interagendo con un ambiente, ricevendo ricompense o penalità. 
 
Intelligenza Artificiale Responsabile 
Sviluppo di sistemi di Intelligenza Artificiale che rispettano principi etici e leggi. 
 

S 
Riconoscimento vocale (Speech Recognition) 
Intelligenza Artificiale che converte il linguaggio parlato in testo. 
 
Apprendimento Supervisionato (Supervised Learning) 
Metodo di apprendimento in cui il modello apprende da dati etichettati. 
 
 

T 
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Temperamento 
Parametro nei modelli di Intelligenza Artificiale generativa (come GPT) che controlla la 
casualità o la creatività delle risposte. 
 
Token 
Unità di testo (parola, parte di una parola o carattere) utilizzata dai modelli di 
linguaggio per elaborare l’input. 
 
Dati di Addestramento (Training Data) 
Il dataset utilizzato per insegnare a un sistema di Intelligenza Artificiale. 
 
Transformers 
Architettura di rete neurale progettata per dati sequenziali, che utilizza meccanismi di 
attenzione. 
 

U 
Apprendimento Non Supervisionato (Unsupervised Learning) 
Il modello apprende schemi dai dati senza etichette esplicite. 
 

W 
W3C 
Il World Wide Web Consortium (W3C) è l’organizzazione internazionale che sviluppa 
standard aperti per il World Wide Web, per garantirne la crescita a lungo termine, 
l’accessibilità e l’interoperabilità. 
 
WCAG 
Le Web Content Accessibility Guidelines forniscono standard riconosciuti a livello 
internazionale per garantire che siti web, documenti digitali e contenuti online siano 
accessibili a tutti gli utenti, comprese le persone con disabilità. 
 
 
Figura 1 Diagramma   
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9. Pagina dei risultati – Verifica degli obiettivi di 
apprendimento 

 

5.1.10  
Domanda Risposta Corretta 

1 B 
2 C 
3 B 
 
5.2.9 
Domanda Risposta Corretta 

1 B 
2 B 
3 C 
 
 

5.3.9 
Domanda Risposta Corretta 

1 C 
2 B 
3 B 
 

5.4.9 
Domanda Risposta Corretta 

1 B 
2 B 
3 B 
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1 Allegato 1 – Checklist E-Learning 
 

Checklist di organizzazione del corso per il corso 
«Creazione di piattaforme Chatbot basate su Intelligenza Artificiale con 

applicazioni dedicate» 
 
Data del corso Dal       al       
Tipo di corso  In presenza  Blended learning (compilare 

anche pagina 2) 
Numero di partecipanti    
Nome del formatore e 
dati di contatto 

       
E-Mail:       
Cellulare:        

Informazioni partecipante 
Partecipante 1 Nome e Cognome  
       

Partecipante 1 – indirizzo mail 
      

Dispositivo/i di 
assistenza      

Partecipante 2 Nome e Cognome  
       

Partecipante 2 – indirizzo mail 
      

Dispositivo/i di 
assistenza      

Partecipante 3 Nome e Cognome  
       

Partecipante 3 – indirizzo mail 
      

Dispositivo/i di 
assistenza      

Partecipante 4 Nome e Cognome  
       

Partecipante 4 – indirizzo mail 
      

Dispositivo/i di 
assistenza      

Partecipante 5 Nome e Cognome  
       

Partecipante 5 – indirizzo mail 
      

Dispositivo/i di 
assistenza      

Partecipante 6 Nome e Cognome  
       

Partecipante 6 – indirizzo mail 
      

Dispositivo/i di 
assistenza      

Partecipante 7 Nome e Cognome  
       

Partecipante 7 – indirizzo mail 
      

Dispositivo/i di 
assistenza      

Partecipante 8 Nome e Cognome  
       

Partecipante 8 – indirizzo mail 
      

Dispositivo/i di 
assistenza      

Partecipante 9 Nome e Cognome  
       

Partecipante 9 – indirizzo mail 
      

Dispositivo/i di 
assistenza      

Risorse / infrastruttura necessarie 
 Workspace preparato per i partecipanti  Tutorial e calendario inviati ai 

partecipanti. 
WiFi SSID per il corso:       WiFi Password:       
Aula N.:        I partecipanti hanno confermato i 

prerequisiti 
Osservazioni:       
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Checklist di organizzazione del corso per il corso 
«Creazione di piattaforme Chatbot basate su Intelligenza Artificiale con 

applicazioni dedicate» 
Requisiti per il Blended Learning 

 
Configurazione software  

 Zoom VCS installato e presentato a tutti i 
partecipanti 

RiunioneID:       
Passcode riunione:       
 

 Anydesk installato e presentato a tutti i 
partecipanti 

 Tutti i partecipanti accettano l’accesso 
remoto 
 

 
Informazioni account Moodle LMS 
Link di accesso:       
Formatore ID utente LMS:       Indirizzo Anydesk:       

Partecipante1 LMS ID:      Indirizzo Anydesk:       
Partecipante2 LMS ID:      Indirizzo Anydesk:       
Partecipante3 LMS ID:      Indirizzo Anydesk:       
Partecipante4 LMS ID:      Indirizzo Anydesk:       
Partecipante5 LMS ID:      Indirizzo Anydesk:       
Partecipante6 LMS ID:      Indirizzo Anydesk:       
Partecipante7 LMS ID:      Indirizzo Anydesk:       
Partecipante8 LMS ID:      Indirizzo Anydesk:       
Partecipante9 LMS ID:      Indirizzo Anydesk:       
 

Sessioni online 
Sono state concordate le seguenti date fisse per riunioni online / teledidattica 
 

 Lun 13:00  Mar       Mer        Gio        Ven       
 

Hotline tecnica 
 
IT-Hotline (WiFi, LAN, Hard- Software) Telefono:       
       e-Mail:       
Hotline Moodle (Account, corso)   Telefono:       
       e-Mail:       
Osservazioni:       
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2 Allegato 2 – Consenso per consentire l’accesso remoto 
 

 
Nome e cognome del partecipante: __________________________________________ 
Nome del corso: _____________________________________________________________ 
 
 
MODULO DI CONSENSO PER ACCESSO REMOTO 
 
Nell’ambito del corso e-learning del progetto VIgo4AI, con la presente acconsento a permettere al 
tutor assegnato di accedere al mio computer utilizzando il software di desktop remoto “AnyDesk” 
in caso di problemi tecnici. 
 
Dichiaro di essere consapevole che: 
-l’accesso sarà consentito solo con il mio permesso esplicito; 
-posso interrompere l’accesso in qualsiasi momento; 
-nessun dato sarà memorizzato o trasferito permanentemente; 
-l’accesso è esclusivamente finalizzato al supporto tecnico; 
-questo consenso è valido solo per la durata del corso sopra indicato. 
 
Confermo di fornire questo consenso volontariamente e con piena conoscenza delle implicazioni 
tecniche e di protezione dei dati correlate. 
 
Luogo: ___________________________ 
 
Data: _______________________________ 
 
Firma del partecipante: ___________________________ 
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3 Allegato 3 – Database e fonti per il chatbot/Agente di 
Intelligenza Artificiale 

 

Allegato 3 – Parte 1 Link alle ricette di pizza 
1. https://dokumen.pub/qdownload/pizza-cookbook-the-ultimate-pizza-cookbook-

delicious-appetizing-pizza-recipes-you-can-make-at-home-tonight.html (ricette 
tradizionali, possibilità di scaricare PDF)) 

2. https://veganheaven.org/all-recipes/18-drool-worthy-vegan-pizza-recipes/ (Pizza 
Vegana) 

3. https://eatplant-based.com/healthy-pizza-minutes/ (Pizza Vegana) 
4. https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www

.abdn.ac.uk/rowett/documents/6homemade_veg_pizza.pdf&ved=2ahUKEwjqzoTk5O
aPAxX7zgIHHamHEG0QFnoECBgQAQ&usg=AOvVaw1JPKFYfR9E51vuwNShlwt9 
(Download PDF Pizza vegetariana) 

 

Nota: 
Le ricette selezionabili tramite questi link sono protette da copyright dai 

rispettivi autori e sono incluse solo come esempi a scopo di addestramento. 
L’uso pubblico o commerciale del chatbot con queste ricette non è consentito. 

 

Allegato 3 – Parte 2 File per ricette di pizza 
1. Basic Vegan Pizza Recipe for 1 person.docx 
2. Pizza_Cookbook.pdf 

 

Allegato 3 – Parte 3 Supplementi agli ingredienti della pizza 
Questa lista è stata generata da una richiesta a ChatGPT. 
 

Prompt utilizzato: 
Sono un cuoco amatoriale e mi piacciono le pizze. Voglio scrivere un manuale di 
cucina della pizza. Voglio avere un elenco di supplementi per ingredienti tipici della 
pizza per: 
1. Supplementi per l’impasto per intolleranza al glutine 
2. Formaggi per vegani e intolleranti al lattosio 
3. Pesce o frutti di mare per vegani, vegetariani o persone con intolleranza ai frutti 

di mare 
4. Pomodori e ketchup per persone con intolleranza ai pomodori 
5. Peperoni per persone con intolleranza ai peperoni 
6. Carne di maiale per vegetariani o per motivi religiosi di proibizione alimentare 
7. Carne di manzo per vegetariani o per motivi religiosi di proibizione alimentare 
8. Salami 
9. Funghi per persone con intolleranza ai funghi 
10. Allergia alle noci 

https://dokumen.pub/qdownload/pizza-cookbook-the-ultimate-pizza-cookbook-delicious-appetizing-pizza-recipes-you-can-make-at-home-tonight.html
https://dokumen.pub/qdownload/pizza-cookbook-the-ultimate-pizza-cookbook-delicious-appetizing-pizza-recipes-you-can-make-at-home-tonight.html
https://veganheaven.org/all-recipes/18-drool-worthy-vegan-pizza-recipes/
https://eatplant-based.com/healthy-pizza-minutes/
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.abdn.ac.uk/rowett/documents/6homemade_veg_pizza.pdf&ved=2ahUKEwjqzoTk5OaPAxX7zgIHHamHEG0QFnoECBgQAQ&usg=AOvVaw1JPKFYfR9E51vuwNShlwt9
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.abdn.ac.uk/rowett/documents/6homemade_veg_pizza.pdf&ved=2ahUKEwjqzoTk5OaPAxX7zgIHHamHEG0QFnoECBgQAQ&usg=AOvVaw1JPKFYfR9E51vuwNShlwt9
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.abdn.ac.uk/rowett/documents/6homemade_veg_pizza.pdf&ved=2ahUKEwjqzoTk5OaPAxX7zgIHHamHEG0QFnoECBgQAQ&usg=AOvVaw1JPKFYfR9E51vuwNShlwt9
https://bfw-dueren-online.de/Dateien/VIgo4AI/Basic%20Vegan%20Pizza%20Recipe%20for%201%20person.docx
https://bfw-dueren-online.de/Dateien/VIgo4AI/Pizza_Cookbook.pdf
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Creare questo elenco come file PDF 
 
Completion: Pizza_Supplement_Manual.pdf 
 

Manuale dei Supplementi per Ingredienti della Pizza 

 
 

Supplementi per l’impasto per intolleranza al glutine 
• Mix di farine senza glutine (farina di riso, amido di patate, amido di tapioca) 
• Farina di mandorle 
• Farina di ceci 
• Base di cavolfiore 

 
Supplementi di formaggio per vegani e intolleranti al lattosio 

• Formaggio vegano (a base di soia, mandorle, anacardi) 
• Lievito alimentare per gusto “formaggioso” 
• Formaggio senza lattosio 
• Alternative al formaggio a base di cocco 

 
Supplementi di pesce o frutti di mare per vegani, vegetariani o intolleranti ai 
frutti di mare 

• Carciofi marinati 
• Olive 
• Pomodori secchi 
• Tofu affumicato 
• Fiocchi di alghe per gusto simile al pesce 

 
Supplementi di pomodori e ketchup per intolleranza ai pomodori 

• Pesto (basilico, rucola, spinaci) 
• Salsa bianca (a base di panna o vegetale) 
• Salsa di peperoni rossi arrostiti 
• Purea di zucca o di altri ortaggi simili 

 
Supplementi di peperoni per intolleranza ai peperoni 

• Fette di zucchine 
• Melanzane 
• Carote (arrostite o a fettine sottili) 
• Cime di broccoli 

 
Supplementi di carne di maiale per vegetariani o proibizione religiosa 

• Funghi 
• Tofu affumicato o tempeh 
• Seitan (se il glutine è tollerato) 
• Fette di melanzana 

 
 
  

https://bfw-dueren-online.de/Dateien/VIgo4AI/Pizza_Supplement_Manual.pdf
https://bfw-dueren-online.de/Dateien/VIgo4AI/Pizza_Supplement_Manual.pdf
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Supplementi di carne di manzo per vegetariani o proibizione religiosa 
• Lenticchie come topping 
• Verdure grigliate 
• Proteine di soia a pezzetti 
• Jackfruit (consistenza “sfilacciata”) 

 
Supplementi per salami 

• Salame vegano 
• Fette di seitan speziate 
• Tofu marinato con paprika affumicata 
• Fette di zucchine o melanzane con spezie 

 
Supplementi per intolleranza ai funghi 

• Zucchine 
• Carciofi 
• Melanzane arrostite 
• Spinaci 

 
Supplementi per allergia alle noci 

• Usare farina di avena, farina di riso o farina di cocco invece della farina di 
mandorle 

• Alternative al formaggio a base di semi (semi di girasole, semi di zucca) 
• Formaggi vegani a base di cocco o soia invece di formaggi a base di frutta secca 
• Pesto con basilico e semi di zucca o semi di girasole invece dei pinoli 
• Evitare salse a base di anacardi; sostituire con crema di avena o crema di cocco 
 
 
Allegato 3 – Parte 4 Link al nostro Chatbot di Pizza per 
addestramento 
 
 
 
https://eu.jotform.com/agent/01995ca0396d7041ac4f9370a5b0b9834708  

 
 

https://eu.jotform.com/agent/01995ca0396d7041ac4f9370a5b0b9834708

